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Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 9).

Si dia lettura del processo verbale.

P I N T O, Segretario, dà lettura del pro~
cesso verbale della seduta antimeridiana del
giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Comunico che han-
no chiesto congedo i senatori: Biaggi per
giorni 1, Maria Pia Dal Canton per giorni 1,
De Marzi per giorni 1, La Rosa per giorni 1,
Medici per giorni 1, Vedovato per giorni 20
e Zugno per giorni).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E; Comunico che sono
stati presentati i seguenti disegni di legge
di iniziativa dei senatori:

FOLLTERI, MURMURA, CASSIANI e PELIZZO. ~

«Modifiche al libro primo ed agli articoli

576 e 577 del Codice penale}) (227);

DE VITO, BARTOLOMEI, OSSICINI, PIERACCINI,

ANTONICELLI, CIFARELLI, BUZIO, PELUSO e

SCARDACCIONE. ~ «Concessione di un con-
tributo annuo a favore dell'Associazione

" Don Giuseppe De Luca" con sede in Roma })

(228);

MONETI, SPIGAROLI, BALDINI, MAZZOLI e

BURTULO. ~ «Norme interpretative delle

leggi 21 febbraio 1963, n. 357, 27 febbraio
1963, n. 226, 25 luglio 1966, n. 603, 2 aprile
1968, n. 468, relative al personale direttivo
ed insegnante delle scuole ed istituti di istru-
zione elementare, media, secondaria di se~
condo grado ed artistica}) (229).

Seguito della discussione e approvazione del
disegno di legge:

« Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 25 maggio 1972, n. 202,
recante modifiche e integrazioni alla legge
6 dicembre 1971, n. 1036, in materia di
riforma tributaria» ( 180) (Approvato
daUa Camera dei deputati) (Relazione
orale)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca il seguito della discussione del di-
segno di legge: «Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 25 maggio
1972, n. 202, recante modifiche e integrazio-
ni alla legge 6 dicembre 1971, n. 1036, in
materia di riforma tributaria}), già appro-
vato dalla Camera dei deputati, per il quale
il Senato ha autorizzato la relazione orale.

Comunico che nel corso della seduta po-
tranno essere effettuate votazioni mediante
procedimento elettronico.

Secondo quanto convenuto ieri sera nella
conferenza dei presidenti dei Gruppi, è per
il momento sospesa la votazione sull'emenda~
mento 8-quater-0. 4.

Si dia lettura dei due articoli aggiuntivi
presentati dal senatore Borsari e da altri se-
natori.

P I N T O, Segretario:

Dopo l'articolo 8-quater, inserire il se-
guente:

A:rt.
'"

IiI punto 3) ddl'arr-tkolo 5 delJa legge 9
ottobre 1971, n. 825, è così sostituito:

3) aliquota dell'8 per oento, ridotta al 4
per cento per i beni e servizi di pJ:"imaneces-
sità da elencare tassativamente, ed elevata
al 18 per cento per i beni e servizi determi-
nati in relazione alla natura dei bisogni cui
sono destinati, ed al 25 per cento per i pro-
dotti di Jusso tas'Sativ,amente indicati, tenen-
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do conto anche dell'inddenza dei tributi
aboliti ai sensi del capo II dell'articolo 1.
Per beni e servizi di prima neoesslità si in-
tendono i generiallimentari [lon esentati dal-
l'assoggettamento, l'acqua, il gas, l'energia
elettrica per uso domestico, i prodotti far-
maceutici e slanitari, gli appareochi ortope-
dioi e le altre protesi e appareoohiature ne-
cessarie ai menomati e le pl"estazioni sani-
'tarie.

8-quater - 0.5 BORSARI, BORRACCINO, FABBRI-

NI, MARANGONI, DE FALCO,

POERIO, PINNA, VIGNOLO, SA-

BADINI, GADALETA, SGHERRI

Dapa l'articala 8-quater, inserire il se-
guente:

Art. ...

Al punto 4) dell'art,icolo 5 della legge 9
ottobre 1971, n. 825, sostituire le parole:
« aliquota del 6 per cento» con le altre:
« aliquota del 4 per cento ».

8-quater - 0.6 BORSARI, BORRAccINa, FABBRI-

NI, DE FALCO', MARANGONI,

PaERIO, PINNA, VIGNOLa, GA-
][)ALETA, SABADINI, SGHERRI

BaR S A R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BaR S A R I. Signor Presidente, ono-
revole rappresentante del Governo, onoreva-
H calleghi, l'emendamento 8-quater-O.5 ha lo
scopo di modificare il sistema delle aliquote
per l'applicazione dell'IVA. Come si evince
dal testo di esso, noi proponiamo che l'ali-
quota di base non sia più del 12 per cento
ma sia dell'8 per cento, che l'aliquota mini-
ma invece di essere del 6 per cento sia del
4 per cento e che sia elevata al 18 per cento
per i beni e servizi determinati in relazione
alla natura dei bisogrui cui sono destinati e al
25 per cento per i prodotti di lusso tassati-
vamente indicati, tenendo conto anche del-
l'incidenza dei tributi aboliti ai sensi del ca-

pO' II dell'articola 1.

Con ciò vagliamo realizzare quello che il
Governo e la maggioranza fino a questo mO'-
mento non hanno voluto prendere in consi-
derazione con una intransigenza singolare, ri-
fiutandosi di guardare alla situazione che og-
gi vi è nel Paese. Vi è, infatti, una situazio-
ne preoccupante per tanti aspetti e sotto tan-
ti profili e che non può certamente essere
aiutata con l'entrata in vigore di un provve-
dimento che incide così fortemente sulla
condizione dei cittadini, e in modo partica-
lare delle masse popolari, e che è destinato
indubbiamente ad incidere sull'attività eca-
nomica di tutto il Paese.

Significherebbe non voler vedere la realtà
per quella che è il rifiutarsi di prendere atto
che questo provvedimento colpirà notevol-
mente i redditi dei lavoratori, colpirà le pic-
cole e medie aziende alle quali voi stessi dite
di riconoscere un ruolo importante nell'atti-
vità produttiva del nostro Paese. Credo sia
bene sottolineare come, anche in questo mo-
mento estrema~ente difficile per la nostra
economia, ancora una volta la piccola e me-
dia impresa, i picco lì e medi operatori sono
coloro ai quali va riconosciuto il merito di
compiere con alto senso di responsabilità so-
ciale un impegno, uno sforzo. Credo non sia
difficile ricanoscere ad essi il merito di rap-
presentare in questo momento un valido so-
stegno per la nostra economia, garantendo
posti di lavoro e la possibilità della continua-
zione dell'attività produttiva.

Ora voi non potete negare che l'entrata in
vigore di questo provvedimentO' invece creerà
serie difficoltà ~ lo dicevamo prima ~ per

il tenore di vita delle masse lavoratrici; già
voi con questo provvedimento, che doveva
entrare in vigore il 1° gennaio 1973, pregiu-
dicate in anticipo gli eventuali benefici che
i lavoratori realizzeranno con il rinnovo dei
contratti. Voi create veramente una situazio-
ne che non può non avere effetti estremamen-
te negativi e sulla condizione della vita dei la-
voratori e sulla vita economica del nostro
Paese. Voi nan potete poi pretendere che i
lavoratori accettino impunemente questa si-
tuazione; così come non potete pretendere
che non vi sia il disagiO' che già serpeggia in
misura larghissima tra le categorie che pri-
ma ho elencato dei piccoli e medi operatari
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della campagna e della città, contadini, arti~
giani, esercenti e così via.

Ora mi si potrebbe obiettare che accettan~
do queste modifiche si provocherebbe una
forte diminuzione del gettito delle imposte.
Intanto ci siamo preoccupati, riducendo l'ali~
quota di base, l'aliquota minima, di trovare
una compensazione attraverso l'elevazione
delle quote che debbono colpire i consumi
opulenti, quelli cioè che veramentè debbono
essere colpiti. In secondo luogò vogliamo ri~
cordare al Ministro delle finanze che più di
una volta si è riconosciuta la forte entità del~
l'evasione dell'attuale IGE che dovrà essere
appunto sostituita dall'IV A.

Ora se la riforma deve assolvere gli scopi
per i quali voi dite di averla concepita, vo~
lendo eliminare le fasi di evasione che oggi
sono notevoli e rimarchevoli nel Paese, noi
diciamo che impedendo le vergognose evasio~
ni che si sono fino ad oggi verificate, nei con~
fronti delle quali non sono state prese misu~
re adeguate, avete la possibilità di garantire
che il gettito sia corrispondente alle previsio-
ni e alle necessità dell'erario pubblico e della
spesa pubblica.

Riteniamo pertanto' valide le nostre pro~
poste; pensiamo che solo un atteggiamento
assurdo può portare al mantenimento del ri~
fiuto che, peraltro, fino ad oggi nel corso di
questo dibattito J}on avete mancato di te~
nere di fronte alle nostre proposte e al no~
stro comportamento, che ~ non potete ne-
gado ~ è stato della massima correttezza,
rivolto a stimolare e a favorire il dialogo
parlamentare, la ricerca di soluzioni giuste.

Voi conoscete la nostra posizione origina~
ria nei confronti di questa vostra legge i cui
mali sono già stati messi in evidenza e non
c'è bisogno che io vi torni sopra. Non potete
negare che vi state comportando su questa
questione, nel concludere la riforma tributa-
ria, in una maniera che è incomprensibile e

indefinibile perchè i guasti che provochere~
te purtroppo dovrà scontarli il Paese in ter~
mini di sacrifici per i lavoratori. Non potete
negare il fondamento e la validità delle no~
stre riserve e della nostra opposizione e nem-
meno la validità delle proposte che vi ab~
biamo fatto seguendo un comportamento che

peraltro ieri sera il Presidente, nel riaprire

la seduta, ha riconosciuto corretto, sottoli~
neando come tutto si era svolto secondo la
massima osservanza del Regolamento. E se
la seduta di ieri ha avuto momenti dramma.
tici, ciò è attribuibile esclusivamente al vo-
stro comportamento, al fatto che rifiutate di
assumere le vostre responsabilità di fronte
alle proposte che facciamo. A questo mirava
l'appello nominale che avevamo proposto per

l'articolo aggiuntivo 8~quater-0.4. Avete fatto
ricorso allo scrutinio segreto che ha messo in
evidenza la vostra debolezza, la vostra intran~
sigenza e ~ mi sia consentito dido ~ pre-
potenza politica nel voler imporre ad ogni
costo il vostro punto di vista, nonostante il

fatto che da parte nostra siano state offer-
te tutte le possibilità procedurali per miglio~
rare la legge; il vostro atteggiamento ha di~
mostrato la vostra incapacità a portare a ter-
mine il provvedimento perchè l'episodio di

ieni sera ha testimoniato, se ancora ve ne
fosse stato bisogno, che solo su di voi e sul~

la vostra intransigenza peserebbe l'eventua-
le responsabilità di aver affossato il provve-
dimento stesso.

Da ciò risulta chiaro chi in quest'Aula se~
gue un comportamento conforme alle esigen~
ze e alle attese del Paese e chi invece non sa
provvedere con pani impegno.

Pertanto, mentre sottolineo questo dato
che ha caratterizzato lo svolgimento dell'at~
tuale dibattito, mentre rinnovo a voi l'accu-
sa di un comportamento inconcepibile, indi~
ce del rifiuto dell'accettazione del confron~
to e della dialettica parlamentare, propongo
all'Assemblea l'accoglimento di questo emen-
damento.

Il successivo emendamento 8~quater~O. 6
può esser~ illustrato con riferimento a quan~

to ho già detto, poichè si tratta di un emen-
damento subordinato.

Auspico che sia accolto l'emendamento
precedente ma, nel caso in cui il Governo,
seguendo la linea fin qui seguìta, respinges~

se il primo emendamento, questo emenda-
mento tende a diminuire l'aliquota minima

dal 6 al 4 per cento. Si tratta cioè di un ul~
teriore tentativo che proponiamo al Governo
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ed alla maggioranza per cercare di attenua-
re gli effetti negativi di questa legge.

P RES I D E N T E. Seguono due arti-
coli aggiuntivi presentati dal senatore Cipel-
Hni e da altri senatori. Se ne dia lettura.

P I N T O, Segretario:

Dopo l'articolo 8~quater, ìnserire il se-
guente:

Art.

All'articolo 5, n. 4), della legge 9 ottobre
1971, n. 825, sono soppresse le parole: «per
i soli clienti alloggiati ».

8-quater - O. 7 CIPELLINI, ZUCCALÀ, LEPRE,
ALBERTINI, CATELLANI, Co-
LOMBO, ARFÈ, VIGNOLA

Dopo l'articolo 8-quater, inserire il se-
guente:

Art.

All'articolo 5, n. 4), della legge 9 ottobre
1971, n. 825, dopo le parole: «clienti allog-
giati », sono aggiunte le altre: «e dei pub-
blici esercizi ».

8-quater - O. 9 CIPELLINI, ZUCCALÀ, LEPRE,
ALBERTINI, CATELLANI, ARFÈ,

VIGNOLA

L E P RE. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L E P RE. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, l'emendamento 8-quater - 0.9 è pro-
pedeutico, anche come procedura di vota~
zione, nel senso che è più ampio. Per quanto
riguar;da l'emendamento 8-quater ~0.8, che
verrà successivamente in di:soulSIsione, in
tutto l'iter della riforma tributaria vi è
un'abbondante letteratura che lo giustifica.
Si tratta in effetti di estendere l'aliquota age-
volata anche ai pasti che vengono consuma-

ti nei ristoranti. Questo propone l'emeI1Jda-
mento.

L'emendamento 8~quater - O.7, che ne è
una conseguenza, eviterebbe, una volta ac-
colto l'emendamento precedente, la distin-
zione tra clienti alloggiati e clienti in transito
negli alberghi in modo che a tutti i risto-
ranti sia estesa l'aliquota del 6 per cento.
Grazie, signor Presidente.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sugli emenda-
menti in esame.

S E G N A N A Signor Presidente, la
maggioranza della Commissione ha espresso
parere contrar.io sugli emendamenti 8-qua~

Iter - O.5, 8~quater - O.6 ~ che è praticamente
col1egato al primo ~ sull'emendamento 8-
quater-O.7 e sull'emendamento 8-quater-O.9.
Comunque invitiamo l'onorevole Ministro a
tener conto, magari nella predisposizione dei
decreti delegati, della situazione di disagio
che sii determina per i pubblici esercizi e lo
preghiamo soprattutto di vedere il compar-
to delle tasse di concessione governativa e
delle altre tasse che vengono pagate dai pub-
blici esercizi per l'uso di macchine che sono
in essi installate.

Questo il parere della Commissione, che
quindi è contraria anche a tale emenda~
mento.

PRES I D E N T E. Invito il Governo ad
esprimere il parere.

V A L S E C C H I , Ministro delle finanze.
Il Ministro condivide il parere della Com-
missione sugli emendamenti 8 - quater - O.5,
8-quater - 0.6, 8-quater - O. 7 e 8-quater - 0.9
ed accetta !'invito fatto dal relator;e di voler
guardare con partkolare attenzione nella ste-
sura dei decreti delegavi le condizioni nelle
qual,i si trovano questi esercizi limitatamente
al quadro dei vari rapporti tributari cui loro
sono tenuti ed in connessione con le condi-
zioni di tutti gli altri contribuenti, specie
di quelli del commercio.

P RES I D E N T E. Da parte del senato~
re Fusi e di altri senatol1i è stato presentato
un articolo aggiuntivo. Se ne dia lettura.
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A L BAR E L L O , Segretario:

Dopo l'articolo 8~quater, inserire il se-
guente:

Art. ...

Al punto 4) dell'articolo 5 della legge 9
ottobre 1971, n. 825, dopo le parole: «le pre~
stazioni delle aziende alberghiere, escluse
quelle di lusso, per i soli clienti alloggiati »,
aggiungere le altre: « ; le prestazioni dei pub-
blici esercizi, quali i bar, le trattorie, i risto~
ranti non di lusso, le mense popolari e azien~
dali ».

8-quater ~ 0.8 FUSI, PIVA, BORSARI, BORRAC~

CINO, F ABBRINI, DE FALCO,

MARANGONI, POERIO, PINNA,

VIGNOLO, SABADINI, GADALE~

TA, SGHERRI

F USI . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

F USI. Onorevole Presidente, l'emenda~
mento 8~quater ~O. 8 si illustra da sè in quan-
to ha lo scopo di rendere più organica e com-
pleta la definizione, includendo i pubblici
esercizi, con particolare riferimento a quelli
non di lusso e di reddito modesto, quali sono
i bar, le trattorie, le mense aziendali; rite~
niamo perciÒ che un emendamento di questo
tipo non abbia difficoltà ad essere accolto.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sull'emenda-
mento in esame.

S E G N A N A. Onorevole Presidente, a
nome della Commissione, dichiaro che valgo-
no i pareri in precedenza espressi perchè tut~
ti questi emendamenti sono praticamente
collegati alla modifica dell'articolo 5 della
legge n. 825.

P RES I D E N T E . Invito il Governo ad
esprimere il parere.

V A L S E C C H I , Ministro delle finanze.
Il Governo esprime parere contrario.

P RES I D E N T E . Da parte del senato-
I re Mancini e di altri senatori è stato presen-

tato un articolo aggiuntivo. Se ne dia lettura.

A L BAR E L L O, Segretario:

Dopo l'articolo 8-quater, inserire il se-
guente:

Art. ...

Al punto 4) dell'articolo 5 della legge 9
ottobre 1971, n. 825, dopo le parole: «pro~
dotti fitosanitari », sono inserite le altre:
« prodotti tessili ».

8~quater ~O. 10 MANCINI, PIVA, FUSI, BERTO~

NE, FERRUCCI, CHINELLO, FI-

LIPPA, VIGNOLO, SABADINI,

GADALETA, BORRACCINO, DE

FALCO, MARANGONI, SGHER~

RI, POERIO

M A N C I N I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A N C I N I . Signor Presidente, abbia~
ma presentato questo emendamento perchè
ci sembra del tutto ovvio, in un momento
particolarmente difficile per il settore tessi-
le, compiere un doveroso atto di atten~ione
includendo le parole «prodotti tessili» al
punto 4) dell'articolo 5 della legge del 9
ottobre 1971, n. 825, ossia dopo le parole
« prodotti fitosanitari ».

Questo articolo include nell'ahquota del
6 per cento una serie di prodotti che indub-
biamente meni tana di avere un trattamento
non eccessivamente fiscalistico nella legge
che si sta discutendo; ritengo sia necessario
che il Govenno e la maggioranza prendano
in considerazione l'esigenza di garantire lo
stesso trattamento per i prodotti tesSlili.

Mi sembra, onorevole Ministro, che non
ci sia bisogno di sottolineare l'opportunità
di questo emendamento.

Conosciamo le djfficoltà del settore tessile,
che ormai si trova in un dichiarato stato di
onis'i; sappiamo quanto ,siano aumentate le
oa:-epagate dalla Cassa integrazione neB'arco
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A L BAR E L L O , Segretario:

Dopo l'articolo 8~quater, inserire il se-
guente:

Art. ...

Al punto 4) dell'articolo 5 della legge 9
ottobre 1971, n. 825, dopo le parole: «le pre~
stazioni delle aziende alberghiere, escluse
quelle di lusso, per i soli clienti alloggiati »,
aggiungere le altre: « ; le prestazioni dei pub-
blici esercizi, quali i bar, le trattorie, i risto~
ranti non di lusso, le mense popolari e azien~
dali ».

8-quater ~ 0.8 FUSI, PIVA, BORSARI, BORRAC~

CINO, F ABBRINI, DE FALCO,

MARANGONI, POERIO, PINNA,

VIGNOLO, SABADINI, GADALE~

TA, SGHERRI

F USI . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

F USI. Onorevole Presidente, l'emenda~
mento 8~quater ~O. 8 si illustra da sè in quan-
to ha lo scopo di rendere più organica e com-
pleta la definizione, includendo i pubblici
esercizi, con particolare riferimento a quelli
non di lusso e di reddito modesto, quali sono
i bar, le trattorie, le mense aziendali; rite~
niamo perciÒ che un emendamento di questo
tipo non abbia difficoltà ad essere accolto.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sull'emenda-
mento in esame.

S E G N A N A. Onorevole Presidente, a
nome della Commissione, dichiaro che valgo-
no i pareri in precedenza espressi perchè tut~
ti questi emendamenti sono praticamente
collegati alla modifica dell'articolo 5 della
legge n. 825.

P RES I D E N T E . Invito il Governo ad
esprimere il parere.

V A L S E C C H I , Ministro delle finanze.
Il Governo esprime parere contrario.

P RES I D E N T E . Da parte del senato-
I re Mancini e di altri senatori è stato presen-

tato un articolo aggiuntivo. Se ne dia lettura.

A L BAR E L L O, Segretario:

Dopo l'articolo 8-quater, inserire il se-
guente:

Art. ...

Al punto 4) dell'articolo 5 della legge 9
ottobre 1971, n. 825, dopo le parole: «pro~
dotti fitosanitari », sono inserite le altre:
« prodotti tessili ».

8~quater ~O. 10 MANCINI, PIVA, FUSI, BERTO~

NE, FERRUCCI, CHINELLO, FI-

LIPPA, VIGNOLO, SABADINI,

GADALETA, BORRACCINO, DE

FALCO, MARANGONI, SGHER~

RI, POERIO

M A N C I N I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A N C I N I . Signor Presidente, abbia~
ma presentato questo emendamento perchè
ci sembra del tutto ovvio, in un momento
particolarmente difficile per il settore tessi-
le, compiere un doveroso atto di atten~ione
includendo le parole «prodotti tessili» al
punto 4) dell'articolo 5 della legge del 9
ottobre 1971, n. 825, ossia dopo le parole
« prodotti fitosanitari ».

Questo articolo include nell'ahquota del
6 per cento una serie di prodotti che indub-
biamente meni tana di avere un trattamento
non eccessivamente fiscalistico nella legge
che si sta discutendo; ritengo sia necessario
che il Govenno e la maggioranza prendano
in considerazione l'esigenza di garantire lo
stesso trattamento per i prodotti tesSlili.

Mi sembra, onorevole Ministro, che non
ci sia bisogno di sottolineare l'opportunità
di questo emendamento.

Conosciamo le djfficoltà del settore tessile,
che ormai si trova in un dichiarato stato di
onis'i; sappiamo quanto ,siano aumentate le
oa:-epagate dalla Cassa integrazione neB'arco
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di un solo aruno; oonosdamo anche le mi~
naoce di disoocupazione che gìravano su dr~
ca tredidmila dipendenti di que~to setltore.
Non si t:r~a:ttapertanto di tener conto de!1le
necessità, direi .srpeaiose, talvoJta espresse da.il
grande padronato; si tratta piuttosto di in~
cludeve detti prodotti fra quellii ai quaili si
intelI1Jdeappl,kave >l'aliquota del 6 per cen;Ìo
per dimostrare una vOllontà da pa~te del Par~
lamento, atta a faoihta:re un ri/lancio della
produzione tessiLe in un momento oosì dif~
ficHe.

Non proponiamo pertanto di compiere un
gesto di favore 'O!eicOI1!fmnti di un grande
padronato che ha non pOlche responsabilità
oirca la pesaJ.1JtesiJtuazione del 'settor,e. Oc~
corre :inv,eoe ~ questo è 11 nostro :intleJ1Jdi~
mento ~ compiere UingetSto di :incOlragigia~
mento, di stimol.o, per .la, produzio'O!e, l'olC~
cupazione, il oonsumo (interno. Si t:r~at,ta in
sintesi di sostenere, in queste disagiate condi~
zioni, le piooole ,imprese del settore suMe
quali si :r:iJpercuotono drammaticamente i
guasti e le difficoihà collgìiunturali e struttu~
rali che t:r:avagbano [a v,ita eoonomica dell
nDslt:J10Paese.

P RES I D E N T E. Invito J.aCOll1lIllis~
sione ed il Gov'erno ad espl'imeJ1e il parere
sudI'emendamento lill esame.

S E G N A N A. Signor Pvesidente, all'che
su questo emendamento il pavere deLla mag~
gioranza deUa Commi'ssione è stato con-
trario.

V A L S E C C H I, Ministro delle finanze.
Anche il Governo è cont:r:ario.

P RES I D E N T E. PasSliamo ora alla
votazione dell'emffiJldamC[!1Jto 8~quater ~O.4,
presentato da~ senatove Del P,aoe e da ailtri
senatori.

RilOordo che su questo emendament.o erano
state rpvesentate UJna richiesta di votazlione
per appeLlo nominale da palrte deli Slenatorli
Bruni, Marangoni, Bianchi, Valenza, Ferruc~
ci, Di Benedetto, Giovannetti, Piva, Corba,
Del Pace, Zavattini, Bacicchi, Veronesi. Ca~
valli e Cebrelli e una richiesta di votazione a
scrutinio segreto da parte dei senatori Cop~

pola, Cassiani, Spigaroli, Tambroni Armaro~
li, Limoni, Smurra, Carraro, Patrini, Ales~
sandrini, Rebecchini, Merloni, Franca Fal~
cucci, Mazzarolli, Cengarle, De Carolis, Rosa,
Bettiol, Costa Assirelli e Ferrari.

Chiedo ai presentatol1i se mail.1ltengoIJJoque~
ste due I1ichieste.

BR U N I. Mantenilamo la nostra richie-
s1:a di votazione per appelli o nominale.

C O P P O L A. MaJn1:eniarno la nostra
richiesta di v.otazione la scrutinio segreto.

P RES Ì D E N T E. Pokhè, a mmma
di Regolamento, Iladchiesta di votazione a
'scrutinio segreto ipil'eval'esu quella di vota~
zione per appeHo nominale, prooedidlrI1o ora
a.illa votazione la scrutini.osegreto.

Votazione a scrutinio segreto

P RES I D E N T E. Essendo trascorsi
i 20 minut,i dal preavVliso previsto dal Re~
golamento, indìco ,la vo1:azione a scrutilllio
segveto medi,ante procedimenito elett,J:1ornico
sull'emendamento 8~quater ~O. 4, pregando
gli onorevoli cowleghi di segnalare tempesti~
VlaJilltmte eventuaM inconvenienti alla PJ1esi-
denza, la quale, soltanto in caso dJi i:r:reg!olla-
ri:tà, può dispone una nuova votazione cO'I
sistema tradiz:ionalle.

Sono presenti alla votazione i senatori:

Abenante, Accili, Adamoli, Agrimi, Alba~
l'elIo, Albertini, AlessaIldrini, Antonicelli, Are~
na, Argiroffi, Ariosto, Arnone, Artioli, Assirel~
li, Avezzano Comes,

Bacchi, Bacicchi, Balbo, Baldini, Barbaro,
Barbera, Barra, Bartolomei, Basadonna, Be~
lotti, Benaglia, Bergamasco, Berlanda, Berti~
nelli, Bertola, Bertone, Bettio!, Bianchi, Boa~
no, Bollini, Bonaldi, Borraccino, Borsari,
Brosio, Bruni, Burtulo, Buzio,

Cacchioli, Calamandrei, Calia, Calvi, Ca-
netti, Carraro, Cassarino, Cassiani, Cavalli,
Cebrelli, Cengarle, Cerami, Chinello, Cifa~
relli, Cipellini, Cipolla, Colajanni, Colella,
Colleselli, Colombi, Coppo, Coppola, Corba,
Costa, Curatolo,



Senato della Repubblica ~ 737 ~ VI Legislatura

22 LUGLIO 197216a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Dal Canton Maria Pia, Dal Falco, Dalvit,
De Carolis, De Falco, De Fazio, De Giuseppe,
Della Porta, Del Nero, Del Pace, De Luca,
De Marzi, De Ponti, Deriu, De Sanctis, De
Vito, Di Benedetto,

Endrich, Ermini,
Fabbrini, Fabiani, Falcucci Franca, Fara~

begoli, Ferrari, Ferrucci, Filetti, Filippa,
Follieri, Forma , Fracassi Fusi, ,

Gadaleta, Galante Garrone, Garavelli, Ga~
l'oli, Gatto Eugenio, Gava, Genovese, Germa~
no, Giovannetti, Giraudo , Giuliano Gonella, ,

La Penna, Leggieri, Lepre, Ligios, Limoni,
Lisi, Li Vigni,

Maccélil1l1orne,Maderchi, !Mancini Manente
Comunale, Mamngoni, Maui, Mari~ni, Mar\ti~
neHi, Mazzaro'~1i, Mazzoli, Merloni, Mingozzti,
MOIDJeti,Montlirn, MouLino, Murmura,

Nencioni, Noè,
Oliva, Orlando,
Pacini, Pala, Papa, Parri, Pastorino, Pa~

trini, Pazienza, Pecchioli, Pelizzo, Pella, Pe~
trella, Picardi, Piccioni, Pieraccini, Pinna,
Pinto, Piovano, Pirastu, PisaJnò, Pistolese,
Piva, Plebe, Poerio, Pozzar, Premoli,

Rebecchini, Ricci, Ripamonti, Robba, Rosa,
Rosati, Ruhl Bonazzola Valeria, Russo Ar~
cangelo,

Sabadini, Samonà, Santalco, Santi, Sarti,
Scaglia, Scarpino, Scelba, Schietroma, Sci~
pioni, Segnana, Senese, Signorello, Smurra,
Spagnolli, Spataro, Specchio, Spigaroli,
Spora,

Tanucci Nannini, Tedeschi Franco, Tede~
schi Mario, Terracini, Tiberi, Togni, Torelli,
Toros, Treu,

Valenza, Valitutti, Valsecchi, Varaldo, Ve~
nanzetti, Venanzi, Venturi, Vernaschi, Vero~
nesi, Vignolo, Viviani,

Zaccari, Zanti Tondi Carmen Paola, Zavat~
tini, Ziccardi, Zugno.

Sono in congedo i senatori:

Basso, Biaggi, La Rosa, Medici, Tiriolo e
Vedovato.

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Pmdamo ti:lrisul.
tato della votaZlione a SlCrutiniO segreto me-

Discussioni, f. 59.

diante procedimento elettronico suH'emen~
damento 8~quater ~O.4:

SeII1!atori votanti
Maggioranza
Favorevoli
Contrari

212
107
79

133

Il Senato non approva.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Metto ai voti l' emen~
damento 8~quater ~O.5, presentato dal sena~
tore Borsari e da altmi senatori, non accet~
tato nè daMa Commissione nè dal Governo.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 8~quater~O.6,
presentato dal senatore Borsari e da altri
senatori, nonaoce:ttato nè daJla CommisSiio~
ne nè dal Governo. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai vorti l'emendamell1lto 8~quater~O.7,
presentato dal senatore Cipellini e da altri
senatori, nonacoettato Illè dalla Commissio~
ne nè dal Governo. Chi faJpprova è pregato
di allzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 8~quater~O.8,

.presentato dal senatore Fusi e da altri se.
i[)Jato'l'i,non laccettato nè dalla Commissione
nè dal Governo. Chi Il'approva è pregato di
alzare la mano.

Non è approvato.

AvV'eI1to che l"emendamento 8~quater ~0.9,
del senatOl'e CipelUni e di altri senatori, è
preclusO' daH'esito della votazione sull'emen~
damento 8~quater ~O. 8.

Metto ali voti l'emendamento 8~quater~O. 10,
presentato dai!. senatOl'e MaDJoillli e da altd
senatol1i, non aooettato nè daLla Commi's'Sio~

n~ nè dal Govel'llo. Chi l'approva è pregato
dI alzare La mano.

Non è approvato.
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Segue un a'rmoolOl aggiuntirvo presEmtatOl
dal senatore Borsari e da a'ltlri senatoI1i. Se
ne dia lettura.

P I N T O, Segretario:

Dopo l'articolo 8"'quater, inserire il se-
guente:

Art. ...

Al punto 11 dell'articolo 5 della legge 9
ottobre 1971, n. 825, le parole: « non supe-
riore a 5 milioni di lire}) sono sostituite con
le altre: «non superiore a 10 miHoni di liire }),

le parole: « sino a 21 milioni di lire})
con le altre: «sino a 50 milioni di lire », e
le parole: «sino a 80 milioni di .lire» con
le altre: « sino a 100 milioni di lire ».

8-quater - 0.11 BORSARI, BORRACCINO, FABBRI-
NI, DE FALCO, MARANGONI,

POERIO, PINNA, VIGNOLa, SA-

BADINI, GADALETA, SGHERRI

BaR S A R I. Domando di rparJlrure.

P RES I D E N T E. Ne ha f:aco!ltà.

BaR S A R I. L'emendamento 8-qua-
ter - O. 11, pur essendo vaLide molte delle
ragioni ,che ho prima rkhiamato ~lluS'tmndo
[ pl1eoedenti ememldamenti, rt:ende In modo
speoifico ad ,ele¥a:re il mInimo esentabile da
5 a 10 mi'1ioni, a portar:e il ~:i[IIlIi'tleper rau-
torizzazJione alla ,£orfettizZJazione da 21 a 50
milioOli e queno per ;il regime della sempli-
ficazione oontah:iJle da 80 a 100 milioni. In
questo modo sii vuOlle ven:iJre incontro in pri-
mo :luogo 'aJl'esig,enza di eSemJtare i redditi
ohe sono dovuti a:l puro 'la'voro. A questOl
proposito non mi sii vorrrà contestare che i
10 millioni di lire che pI101pOlniamo come li-
mite per 1'esenzione dall':imposta sul valore
aggiunto non rientnmo oggi Itra queni che
possono ,essere considemti gilfo d'affari atti-
nenti a piooo~i impnendiJtori artigianI che vi-
vono del lavolfo delLl'imprenditore 'stesso.

Non ci vuole molto per rendel1S1i COiJ1!toche,
per reaJ1i:zz.a:re oggi un gim diaffar,i di 10
m Hion:i, brusta l'atti'v:ità di un rpioco:lo arti-

giano nel IsettoDe dei servizi che gesrtisca in
proprio ,la sua azienda. Quindi ci sembra
che queSlta oonsiilderazione dovrebbe portare
il Governo e la maggioranza a tener conto
del fa'tto che questo limi,te oggi è il minimo
che Sii possa fÌssa:re, se veramente si vuole
mantener fede a quel principio che [spirò,
alil'ilI1izio dena di,slcussione sulla legge di ri.
forma tributada, Il'eSligenza di avere una quo.
ta base di esenzione che venisse incontro,
appunto, a quesrte categonie.

Per qUamJto rigua:rda 'l'aumento del :ldrnite
per l'autorizzazione alI regime forfettario,
vale 'lo stesso di:scorso, anche se qui trattia-
mo di un aspetto diverso, il quale vuole ap-
punto 'in1pedire che picoole laziernde vengano
a trovarsi lin una situazJione di diffiooltà pTO~
vocata dalla esigenza di manterie:re una con-
tabi,htà oostosa, che i,nddel1ebbe sui costi di
produZJione CO'll oneI1i eocessivi, riducendo la
cruprudtà co:mpet,iltiv:a e qUlindi la Istessla poso
Sl1bHità di esistenza delle azimJlde st,esse;
aziende che r,ientmno appunto in quella fa-
scia che prima abbiamo rrlchiamato e che
rruppresentalI10 una parte vitale della nostra
attività produttirva.

In ordine alla elevazione del minimo per il
!f1egime deEa seIl1iPl:iJficaZlione, anche qui vale
101stessOl discorso: vogliamo più in alto ren-
dere possibile questa semphficazione conta-
bille, per non rendel1e difficile la vita di que-
ste aziende, per non sottopoI1le lad una situa-
ZJione che diventerebbe vessatoria, :irta di
difficol tà e di i:iJnconveni,enti che peserebbero
ilndubbiamente tutti sulla effidenza produt-
tiva e sulla capaoltà opemtiva de~le ~ende
.S'tess'e.

Ci rivolgi:amo ancora una vo1ta al GlOver-
no e al:la mruggioranza invitandoli a riflettere
seI1iamente su queste cose, rinnovall1do l'in-
v:uto ad abbandonal1e ,1'assuI1do lat1teggiamento
di intransigenza, sottolineando ancora una
volta che la nostra bruttagl1a, da questo pun-
to di v:ista, è fel1ma e preoisa, rpeI1chè sa[>'pia~
ma di sostenere deUe giuSlte proposte, sap-
piamo che tali proposte ValI1IllOincontro a
largMssimi st'l'ati del nostri ciJHadini, dei no-
stri lavorratori, dei nostni impn:mditori. Sap-
piamo di sosteneI1e le p110poSite che corri-
spondono agLi intereSisi generali del Paese,
alle prospettive che abbiamo hisogno di rea-
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lizzare per dare una situamone che nel suo
complesso, superarndo gli attuaiLi jr)lcOlI1lVe.
ni,enti, lIe attuaM Iconrtraddizioni, gli at1uali
mali, possa aprire la stmda alla iOOInquilstadi
sdtuaz10ni di s.icurezza per d!llavoratore e per
ill piocolo e medio imprenditore nel nostro
Paese.

Queste sOlno le ragioni che ci portano a
sottolimea~e con particolaJ~e :ÌiI1Jsistenza la ne-
cessità di riflettere se~iamente su queste
case, di iOonSliderarme ,La portata e gli effetti
e quindi di dave tmalmente ascolto a tali ni-
vend1cazioni. Ci auguriamo che non sii aspet~
ti, oome sii è fatto finora a questo proposito,
a riconoscere a posteriori che si è sbagliato,
pencnè non Vii è stato UJll interv'ento siÌa in
Commissione che lin quest'Aula di membri
della maggio:mnza che non abbia riecheggia~
to M malcontento, il disagio, [a Ìinsoddilsfa~
zione per questo provvedimento.

Proprio non riusciamo a capire per~
chè ViioSÌ/1nate ad andare aVlallJJtiin questo
modo. Av;ete deÌ/to anohe voi: a suo tempo
sbagl,iammo, facemmo quad:mto attorno ad
un pl1Ovvedimento che ci fu presentato dal
Governo e abhiamo dovuto sOIttacere queille
ohe lanche al,lora consideravamo del\e gius1te
istanze da pOlrtare avanti: Bisogna cercare
per l'avvenire di ,evitaI1e questi errori. Ma
allora che :oosa fate? lo non pos,so taoere
qui ~ ed è bene che venga ricoI1dato in que~

Slt'A:ula ~ che il'onoDevolle Ministro delle fi~
nanze 'attuaLe fu tra COl'Oro che durante IiJ

dibattito sulla legge del 9 ot:tOlbl'e 1971 sol-
levò al provvedimento una serie di criitiche;

e Siiamo ve~amente sorpl'esi quando ci t:ro~
viamo di fronte allo stesso collega che ieri,
sedendo nei banchi della CommisSl10ne finan~
ze e tesO'ro del Senato, aveva un atteggiamen~
to crit1co' nei confronti del rpmvvedrmento

e che oggi, seduto al banco del Governo, so~
stiene con :tanta intransigenza quelli che ,ieri

rioonosceva esseve degli erI1OI1i.VuoI diI1e ohe
il percol'SO tm quei banchi e quelli nei quali

l'onarevole Mh1iÌsltro siede oggi è tale da pro~
voca~e negli uomini delle itras,foI1mazroni che
io ancora non sono I1iuscitOl a capi l'e e che
;Donse tra qualche giol1no si :potmnno chia~

I1i~e.

P RES I D E N T E È un tema sul
quale proprio le opposizioni debbono me~
ditare molto.

BaR S A R I. A meno che, signor Presi~
dente, io non debba ricoIirere aJ.la semplice
constatazione che quando sii aI1riva n sii di~
mentica tutto e si pensa ISo!lOldi mantenere la
propria posizione di potere. (Commenti). Ma
non c'è bisogno di rare uLteriori commenti,
quando il MinisiÌl'O ammette che è così; la più
sempLicistica delle spiegazioni che si può da~
re è che quando si arriva lì la preoccupazio~
ne più gmnde è qUellla di stami... Ma dunque,
dicevo, noi non vogliamo ,essere come quel~
l"iHustl'e pa'rlamental'e che siede newl'altro ra~
ma del Parlamento e che molto spesso, rivol~
gendo iCritiche dure, ,aspre al Governo e aHa
maggioranza, nonostante ne sia e ne sia sta~
to ,sempre parte nel CODSOdi tutti questi an~
ni, dioe: ma 'io ,1'iav;evo detto; e Gita lettere
e note che ha 'SCrittO alI Presidente del Consi~
glio, a questo o quel ministro, che ha pubbli-
cato sulla sua stampa, non 'SOlquanto 1etta
con atteIIJ:zjione dai cittadilni. Io non ho qui
lettere e note :indi,Dizzate al PmsidelDite del
Consiglio da citare; io <almassimo, molto mo~
destamente, posso rinviare ai :l'esoconti delle
precedenti dilscussioni che sono state fatte su
questo prov¥edimento e lì si trova la tesmmo-
nianza che noi queste cose, queUe stesse che
voi aveteI1ÌiconoSioiute giuste lI1Jelcorso deilla
drscussioneattuale del provv,edimel1lto oggi
in esame, le avevamo sottoLineate e sottopo~
ste inutiJmente alla vostra attenzione anche
aHora.

Ma vogliamo deciderei a smetterla di fal'e
quadrato contro dei pIìOvvedimenti che sap~
piamo, a prioI1i, essere negativi solo pel1chè
sono presentati dal governo e il governo de~
ve avere sempDe ragione? Volete anche vOli,
colleghi della maggioranza, assolViere al vo~
stro ruolo e fave :in modo che la dialettica
parlamentare, 1'esperienza compiuta, Il'esame
dei fatti ci consenta di avere dei provvedi~
menti più cOI1rispondenti alle attese del Pae~
se e agli iinteI1esSli dei dttadini,illl modo par~
tkolare delle masse lavoratrici, di queUa par~
te dei piccoli e medi imprendrtori che han~
no un ruolo così I1Hevante m~lila nostra attivi~
età pvoduttiva? Eoco la motivazionr.:: con la
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quale vi sattoponiamo e la forza con la quale
pvapaniamo a"H'attellZJionedel Sooato questo
emendamento.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
siane ad esp:cÌmere iJl pareDe suH'emenda~
mento in esame.

M A R T I N E L L I , relatore. P'er le CO[l~
siderazioni già espresse molte volte, la
CommÌissione eispnime pareDe contraria.

P RES I D E N T E. InVlita il Govemo ad
esp!t1imer,e iJl pareDe.

V A L S E C C H I , Ministro delle finanze.
Sono di rpaDere loantnmia, ma mi corre l'ob~
bligo di preoi:sare, per quel ohe ha riomdato
qui ill senaltOI1eBorsari, che in sede di prlÌma
lettura io, qUa!lesenat'aIie, inslieme a numero.
si altI1i coHeghi, mi p:reoocupai di presentare
alouni emendamenti (ne furono 'acoollm 19
sui 31 che pDesentai) per migJ.ioItare :il testo;
e i,l testo che venne HiCen~ia!Ìofu rill frutto del
nost'Do comune ilavoro. Io lo votai e vi :niman~
ga fedele; voi nan l'avete votata e oo.ntinuate
neHa vostra pOllitica negativa.

B O R S A R I. Ma !l,eil'ha votato perchè
ha fatto quadrato!

P RES I D E N T E . Metto ai vOltii' emen~
damento. 8~quater~O.11, pDesentato dalsena~
tore BorsaI11 e da ~ltri senatori, non alOcetta~
ta nè daNa Commissione lllIèdal Governo. Chi
l'approva è p:mgaba di alzare la mano.

Non è approvato.

Seguono due artilOali aggiuntivi presentati
rispeUivamelllte dal senaltare Bacchi e da al~~
tri senatori e dal senatore De Falco e da
altri senatori. Se ne diia lettura.

P I N T O , Segretario:

Dopo l'articolo 8..quater, inserire il se~
guente:

Art. ...

Nell'articolo 138 del testo unico deHe leg-
gi sulle impaste diTette, approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 29 gen-

naia 1958, n. 645, è aggiunto, in fine, il se-
guente comma:

« Per i redditi di lavoro autonamo e su-
bordinato e per le pensioni irl cui importo
annuo non sUlperi 5 milioni, si detraggono
una quo.ta fissa di lire 1.300.000, nonchè una
quota di lire 150.000 per ciasoun componen~
te la famiglia }).

8~quater ~ 0.12 BACCHI, PAZIENZA, DE SANCTIS,

BONINO, NENCIONI, MARIA-

NI, CROLLALANZA, FILETTI,

PEPE

Dopo l'articolo 8~qua:ter, inserire il se~
guente:

Art. ...

Aill'artÌiColo 138 del testo unico delle leggi
su1le imposte dirette approvato con decreto
del Peresidente deHa Repubblica 29 gennaio
1958, n. 645, è aggiunto, in fine, il seguente
camma:

« Per i redditi di lavoro suboDdinato e per
le pensioni ill cui importo annuo non superi
5 milioni, si detraggono una quota fissa di
lire 1.300.000, nonchè una quo.ta di lire
150.000 per ciascun componente la fami~
glia ».

8~quater ~ 0.13 DE FALCO, BORSARI, BORRACCI-

Na, F ABBRINI, MARANGONI,

POERIO, VIGNOLO, SABADINI,

GADALETA, SGHERRI

BACCHI Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A C C H I. OnaDevoli colleghi, l'emen-
damento da noi ,presentato ha bisogno di po~
che paDole per esseve iHustlIìato e campreso..
Generalmente nelle norme di questo tipo i
redditi derivanti dallavoJ1O subardinato ven~
gano laocompagnam a quelli derivanti dal [a~
vaDOautanamo a più basso redrditio: ques,ta è
la dizione narmale. Penso pertanto. che in
questo caso ai sia 'stata unasviSita delil'estea:l~
so:r;edeJla nO['ffia, e a taJle svis1ta, con i:l pro~
posto emelt1Jdamento, iintendiamo riparare.
Le ragioni 'sono in re ipsa e quindi Than mi
dilungo ulterio.rmente. Mi :pare che sia equo
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e giusto, !in norme di questo genere, porre
sUillo stesso piano ,i lavoratDri subordina:ti e
i lavoratori autonDmi a più basso reddito:
qui nan è necessario. agg,iungere «a più
basso reddito» in quanto le aLiquote sono
indicate nell'articolo stesso.

D E F A L C O. Domando. di parlar;e.

P RES I D E N T E. Ne ha falcolltà.

D E F A L C O . SignDr PI1esidente, ono~
revDli c(jlleghi, onDrevole Mini,sltDo, l'articolo
aggiunt,ivo che noi vi ptI1oponiamo fu pre:sen~
tatoalla Camera dal Gruppo comunista ed
ottenne unadsposta negativa ,slia dal Gover~
no che dal n~ilatare. La l1ispoSlta t'u negativa
o.n primo luogo per il mancato gettho che
avrebbe causato all'erario e poi perchè gli
uf£iai deH'ammi1ni,s,trazionefÌnazia:ri'a, Sii dis~
se, non ce Il'avrebbero fatta a pOJ:itarlo avan~
tli. In Commissione al Senato la risposta ~

parola più par<jJa meno ~ è sbalta jdentioa.

Io. dtengo che la pmima argomentazione
sia sempl1erelativa: qUaillido c'è la volontà
poHtica iJ gettito sostitutivo ,si tlrova. La se~
conda angOlillel1taziione la mio avviso è un pre~
testo: mai l'ollganizzazJiDne finanziaria è sta~
ta dichiamta o sii è dÌ10hiarata inidonea a rea"
Hzzare teonicamente una nUDva imposta o
tassa, o per aJmpiLiave la pLatea cDntributiva.

Noi abbiamo dpresentato iÙI1 Aula quesito.
emendamento per sollecitare il vostro senso
di :responsab:iJHtà; ma paJ:1e che anche per
questo articala ill senso di :responsab~1ità si
risalverà can il ricorsa al vata segreto. A
questa punto diciamo che questa tattika non
vale. La vastra J:1esponsabilhà vesta inJtegra
pe:rchè volete varaJ:1e una l1ifarma di das,se;
e respingendo. taluni emendamenti came que~
sto la confe:rmate.

OnD:revoli coLleghli, Slignori del Gaverna,
quando. un siSlt'ema fiscale è baSlato per un
quinto sUllIe entrate prarveil1iienti daJlle impo~
ste dirette e per quattro. quinti su quelle pro~
venienti dalleimpaste linldirette, allora è un
sistema di classe. Quando la cosiddetta :rifar~
ma aggrava trule ripartizJione è UIl1a riforma
di classe, e sopraUutta è una pseudorirforma.

~ E tanta più è ,ipoorita ed assurda in quanta

vuole apparrure persino. più fava(reva[,e ruUe
masse lavoratrici.

Onarevoli coiLleghi, gPa22ie a~la nostra bat~
taglia alla Camera questa artiiOola è stato mi~
gl,iorata, ma soltanto. in parte ed oggettiva~
mente. Ma è continuamente vaniticato, aggi~
rata dal pesante prelievo configuratD dallla
IV A, preHevo che cOllpisoe a tappeto. in modo
raZJiana'le quasi tutta la nomendatum mer~
oeologica ,conasciuta. Manca l'ania in bot1:Ji~
glia, ma voi :canfìigurate ,seffipI1e una spe!ralIl~
za nella provVlÌidenza e forse ,arriverà anche
una VDce sull'anua in bottiglia.

Il rinvio al 1974 della riforma t:dbutalI'ia
~ è stata detto ~ cOllpisoe duramenite li la~

varatoDi, esercenti, pioooH imprendlita!ri, pen~
sionati,eccete:m. Oggi ~l lavoratore cOIn un

raiPpoI1ta di lavora oontinua1tivo, con un [1ed~
dita di t,re milioni ,complessliv,i, paga di com~

. plementare 370.000 ì1ire; cOIn i migiliO'ramenti
da noi strappati aLla Oamem ~o ,stesso lavora~
tare pagherà 200.000 lire di impasta cample~
mentare per tutta iJ 1974. Noi diciamo che è
troppo. L'articola aggiuntivo vuole avvicina~
De i lavorator:i aLla condizione fitscale :in culi
SiiveI1ral1il1a a 'trovare con rentrata in vligor,e
della ri'£orma £isca'le del 1974. Pertanto. neli}a
fascia direddHo nOil1 sU1periolI1eai 5 milioni,
prqponiamo UiIla det:mZiiane di 100.000 hre
mensili ,ed una quota di detr:azione dli 150.000
bre menSlili per ogni persona a calìko.

Oggi un operaia oon un ,napparto di lavora
non oantinuativo è esentato dalla oomple~
mentare, ,salIva alcuni tentati casi per le b:izze
di alcuni di:rigenti di uffioi ped£eI1ici de!l.i'am~
minÌ'Sitrazione. Ma vi sona tutti i lavaratori
,con un rapporto di ~lavara continuativo, glU.
limpiegati, i pensianati che cantinuemnno a
pagave rl'iimposta complemoota:re sopra ill \tet~
to delle 960.000 lire.

La camplementare ~ lo sapete ~ è un'im~

posta progressiva. Le aliquate di questa im~
pasta sono le stesse di venti anni fa. Appli~
care ancora ai .lavoratori questa imposta con
le stesse aliquate è iniquo. In ,venti anni il
costo della vita è aumentata ,anche del 250
per cento.. Per i lavoratari si daveva o ade~
guare man mano. la quata ,esente o ridimoo~
sionare le aliquate. Ecco perchè oggi, supe~
vato il tetto. di 960.000 lire, anche il pensio~
nato paga e in maniera notevole.

L'ufficio centrale di statistica ha calcalata
che oggi la spesa per l'alimentazione assorbe
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25.000 lire per ogni componente Ja famiglia.
Per una famiglia di quattro persone, che è
la famiglia tipo italiana, ben 100.000 lire
dello stipendio vengono ad essere assorbite
wlo per l'alimentazione. I fitti per l'abitazio~
ne sono aumentati- in pochi anni (quelli non
bloccati) anche più del 100 per cento. Il
costo della vita è lievitato sproporzionata-
mente agli adeguamenti salariali. Con l'appli-
cazione dell'IV A i prezzi lieviteranno ancora,
vi saranno adeguamenti salariali e l'aliquota
progressiva della complementare scatterà
inesorabilmente.

A queste considerazioni deve rifarsi chi
dice di avere preoccupazioni morali e socia-
li verso le masse popolari. Una concezione
fiscale non di classe, onorevoli colleghi, do~
\Tebbe portare a considerare il reddito di
puro lavoro non tassabile, almeno fino ad un
livello oltre il quale diventa agiatezza. E sa~
pete bene che -il ]lavoro subordinato non ha
mai dato agiatezza a nessun lavoratore.

Onorevoli colleghi, l'onorevole Andreotti
vuole consultare i sindacati per l'assenteismo
dei lavoratoDÌ nelle fabbriche. Bene! Strano
che la sua sensibilità lo porti a recepire una
lamentela di Agnelli. Ma perchè tanta sen~
sibilità non lo porta a recepire, come non
recepisce il nostro Ministro delle ifinanze, la
rabbia del pensionato che si vede portar via
un pezzo di tredicesima con la complemen~
tare? Ciò che mortifica, onorevoli colleghi,
è la insensibilità alle condizioni di vita dei
lavoratori. Avete detto di no ieri ad un emen-
damento riguardante i pensionati e la 10m
tredicesima mensilità; vi apprestate a dire
di no oggi su questo nostro emendamento.

Agli effetti della tredicesima, una pensione
di 120.000 lire è colpita per intero da 12.000
lire di imposta complementare. Quelle 120
mila lire equivalgono per un pensionato a
più del miliardo di Agnelli.

Dire di sì. a questa iniquità è una vergo~
gna, un insulto al buon senso, alla povera
gente.

Queste le conseguenze di una politicafi~
scale di classe. Signor Ministro, onorevoli
colleghi, nessuna considerazione negativa di
tempi e di mezzi tecnici dell'amministrazione
può giustificare un rifiuto alla proposta. Me~
n o ancora può essere valido r argomento

del m~ncato gettito per l'erario, poichè !'in-
cidenza è relativamente minima. Resta

~

la
volontà politica. Certo oggi lo ,spostamento
dell'asse governativo a des.tra comporta an-
che un rifiuto del genere, ma economica-
mente e soprattutto socialmente non lo giu-
stmca.

Pertanto, per queste considerazioni, invito
ad accogliere l'articolo aggiuntivo.

P RES I D E N T E. - Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sugli emenda~
menti in esame.

S E G N A N A . Onorevole Presidente, il
parere della Commissione, per una serie di
ragioni già illustrate, è contrario sia al-
l'emendamento 8-quater ~ 0.12 che all'emen-
damento 8-quater ~O. 13.

P RES I D E N T E. Invito il Governo ad
esprimere il parere.

V A L S E C C H I, Ministro delle finanze.
J,l Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Prima di passare al
voto, faccio presente che l'emendamento
8-quater ~0.12 è più ampio dell'emendamen-
to 8-quater - O. 13; quindi il voto sul pvimo
emendamento non precluderà, se negativo,
il voto s.ul secondo.

Metto ai voti l'emendamento 8~quater ~

O. 12, presentato dal senatore Bacchi e da
altri senatori. Chi l'app:rova è pregato di
alzare la mano.

Non è approvato.

Comunico che sull'emendamento 8~quater~
0.13 sono state presentate una richiesta di
votazione per appello nominale da parte
dei senatori Bruni, Marangoni, Bianchi, Va~
lenza, Ferrucci, Di Benedetto, Giovannetti,
Nicoletti, Piva, Corba, Cavalli, Cebrelli, Ve-
ronesi, Bacicchi e Argiroffi, e una richiesta
di votazione a scrutinio segreto...

C I P O L L A. Per evitare di assumere re~
sponsabil1tà nei confronti dei lavoratori.

P RES I D E N T E. . . . da parte dei
senatori Coppola, Spigaroli, Bartolomei, Azi~
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monti, Accili, Noè, Rosatii, Cerami, Della
Porta, Dal Falco, Attaguile, Colleselli, De
Zan, Carraro, Cassarino, Rosa, Ligios, Limo~
ni, Murmura e Ferrari. Poichè, a norma di
Regolamento, la richiesta di votazione a scru~
tinio segreto prevale su quella di votazione
per appeUo nominale, prooederemo ora alla
votazione a scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto

P RES I D E N T E. Indìco pertanto la
votazione a sc:!:'utinio segreto mediante pro~
cedimento elettronico sull'emendamento
8~quater ~O. 13, presentato dal senatore De
Falco e da altri sena,tori e sul quale la Com-
missione ed il Governo hanno espresso pa~
rere contrario.

Sono presenti alla votazione i senatori:

Abis, AcciIi, Agl'imi, Albertini, Alessandri~
ni, Arena, Ariosto, Assirelli, Attaguile, Azi~
monti,

Bacchi, Balbo, Baldini, Barbaro, Barbera,
Barra, Bartolomei, Basadonna, Belotti, Be~
naglia, Bergamasco, Berlanda, Bertinelli,
Bertola, Bettiol, Bo, Boano, Bonaldi, Brosio,
Burtulo, Buzio,

Cacchioli, Calvi, Carollo, Caron, Carraro,
Cassarino, Cengarle, Cerami, Cifarelli, Cipel~
lini, Cirielli, Colella, Colleselli, Colombi, Cop~
po, Coppola, Costa, Curatolo,

Dal Canton Maria Pia, Dal Falco, Dalvit,
De Carolis, De Fazio, De Giuseppe, Della
Porta, Del Nero, De Luca, De Marzi, De
Ponti, Deriu, De Sanctis, De Vito, De Zan,
Dinaro,

Enddich, Ermini,
FaJlouoci Franca, Farabegoli, Ferrari, Fi~

letti, Follieri, Forma, Fraoassi,
Gamavelli, Gatto Eugenio, Gaudio, Gava,

Genovese, Giraudo, Giuliano, Gonella,
La Penna, La RUSisa, LeggieJ1i, Ligios, Li~

moni, Liisi,
Majorana, Manente Comunale, Marcora,

Mariani, Martinelli, Mazzarolli, Mazzoli, Mer~
Ioni, Moneti, Montini, Morlino, Murmura,

Nencioni, Noè,
Ol,iva,

P,aoini, Pala, Pastorino, Patrirri, Pazienza,
PecoI1a!J1o,Pelizzo, Pella, Pepe, Peritore, Pi~
cardi, Piocioni, Pin:to, Pisanò, Pilstolese, P[e-
be, Pozzar, Premo~i,

Rebeoohini, Ricci, Ripamonti, Robba, Ro~
sa, Rosati, Russo Arcangelo, RussO' Ll1ig,i,

Salerno, Sammartino, Santalco, Santi,
Santonastaso, SaI1ti, Scaglia, SceJba, Schie-
troma, Scipioni, Segnana, Senese, Sica, Si-
gnorello, Smurra, Spagnolli, Spigaroli,
Spora,

TambJ10ni Armaroli, Tanl1C1oiNannini, Te-
deschi Fmnoo, Tedeschi Mario, Tiberi, To-
gni, ToreJH, Toros, Tren,

Vali tutti, VaJ:seochi, V'aI1aJ1do,Venanzetti,
VentuJ1i, Vernaschi,

Zaccari, Zugno.

Sono in congedo i senatori:

Basso, Biaggi, La Rosa, Medici, Tiriolo e
Vedovato.

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Proclamo il risultato
della votazione a scrutinio segreto mediante
procedimento elettronico sull' emendamento
8~quater ~O. 13:

Senatori votanti
Maggiomnza
Favorevoli
Contrari .
Astenuti .

164
83
18

144
2

Il Senato non approva.

(Vivaci commenti ed interruzioni dalla
estrema sinistra).

P E R N A. Il numero legale c'è con i fa~
scisti! (Repliche dal centro e dal centro-
destra).

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Da parte del sena-
tore Cipolla e di altri senatori è stato pre~
sentato un articolo aggiuntivo. Se ne dia
lettura.
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P I N T O, Segretario:

Dopo l'articolo 8-quater, inserire il se-
guente:

Art. ...

Fino all'entrata in vigore della imposta
di cui aLl'articolo l, n. 1), delJa legge 9 otto-
bre 1971, n. 825, sOlno esentati dal pagamen-
to della impO'sta diretta sui redditi domini-
cali, agrari e sui fabbricati tutti i contribuen-
ti iscritti a ruolo per !'imposta complemen-
tare che non raggiungO'no la cifra imponibile
di lire 1.200.000 e che possiedO'no terreni per
un imponibile catastale complessivo di 8.000
lire.

8-quater - 0.14 CIPOLLA, VIGNOLa, SABADINI,
GADALETA, BORRACCINO, DE

FALCO, MARANGONI, POERIO,

SGHERRI

C I P O L L A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facO'ltà.

* C I P O L L A. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, l'emendamento che noi abbia-
mo presentato si può cO'nsiderare comple-
mentare nella sua concezione, ma non nella
meccanica giuridica, all'emendamento che ho
illustrato ieri sera. Ieri sera abbiamo denun-
ziato l'ingiustizia prO'fonda del sistema tri-
butario basato sulla complementare e per il
modo in cui la legge è stata a suo tempo ela-
borata e soprattutto per il modo in cui è
st3lta amministrata e applicata dai vari go-
verni.

Qui ci troviamo di fronte non più alla
grande rendita fondiaria che evade all'ob-
bligo suo di pagare l'imposta complementa-
re. Qui ci ,troviamo di fronte ad un'altra ca-
tegoria di redditieri: ad una categoria di pic-
coH redditi eri che ricavano il loro reddito
da piccole unità patrimoniali, sia terriere sia
di fabbricati, che avrebbero avuto finalmen-
te giustizia dall'applicazione della riforma
tributaria. Voglio dire che questo è uno dei
pochissimi aspetti positivi della riforma tri-
bu taria perchè l'imposta sui fabbricati e l'im-
posta fondiaria fino ad ora vigenti hanno

tassato ugualmente, con la stessa aliquota,
sia il proprietario di un ettaro di terreno
sia il proprietario di mille ettari. Il risul-
tato qual è stato? Che la gmnde massa dei
piccoli proprietari è stata mobriHtata dai
gmndi proprietari per tenere bassi gli im-
ponibili e per affermare quel principio tanto
sacro per il blocco agrario che « siamo tutti
nella stessa barca}) e che quindi l'emigrato
o la vedova o l'orfano che hanno due ettari
di terreno, per esempio, rispetto al fisco de-
vono avere un atteggiamento comune col
grosso proprietario di mille ettari di terreno.

L'adozione di un"impO'sta unica globale sul
reddito che stabilisce le detrazioni, che sta-
bilisce il minimo imponibile, pO'rta a libe-
rare dall'imposta fO'ndiaria tutta questa mas-
sa di piocoli proprietari. Altresì porterebbe
a liberare dall'imposta sui fabbricati tutta la
massa dei piccO'li proprietari di case, soprat-
tutto di quelle costruite da più di 25 anni;
in generale si tratta di piocO'le case, salvo dei
grandi palazzi i quali poi fanno parte di
grandi redditi e quindi sono cO'lpiti dall'im-
posta unica globale. Cioè verrebbero liberate
dall'imposta proprio quelle categorie che
hanno costituito la massa di manovra su cui
ha puntato la demagogia delle destre esterne'
ma anche interne alla Democrazia cristia-
na, senatOI1e MO'I1Hno, contro le leggi di ri-
forma della casa e dei fitt<i dei fondi rustici.

Ci troviamo quindi in una situaziO'ne stra-
na da un certo punto di vista ma logica
secondo la lO'gica di classe che ispira il Go-
verno e l'atteggiamento di ogni Gruppo po-
litico in quest' Aula. Cioè ci troviamo di
fronte al fatto che delI/unica categoria di
beneficiari, alla quale nell'ultima campagna
elettorale non c'era oratore di destra, sia
esterna sia interna alla Democrazia cristia-
na (io che sono siciliano ricordo anche la
campagna elettorale del 1971) che non si ri-
volgesse, di tutta questa massa di piccO'li
proprietari, una vO'lta che il voto l'hanno da-
to (se ne parlerà fra quattro o cinque anni e
si troverà un altro modo per ,ingannarli) nes-
suno si ricorda. E mi meraviglio che di que-
sto non si ricordino neanche i coLleghi della
socialdemocrazia i quali giustamente hanno
osservato che la rifO'rma tributaria intra-
presa dal loro Ministro delle finanze è un
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tema scottante e di non poco conto ai fini
della valutazione del coI1po elettorale.

Ciò nonostante, l'unico elemento che c'è a
favore di una così vasta cerchia di piccoli
contribuenti, nei confronti dei quali potreste
vantare anche un certo merito, colleghi so~
ciaLdemocratici, per avere presentato la pro~
posta dell'imposta unica globale sul reddito,
è stato dimenticato, tutto a vantaggio dei
grandi redditieri.

Da questa situazione nasce il nostro emen~
damento che ha un significato particolare.
Voi non potete proporre di rinviare di un
anno l'applicazione a favore dei grossi red~
ditieri e nello stesso tempo continuare a sa-
crificare i piccoli, perchè in questo caso pro-
prio di ciò si tratta. Infatti da un lato
non avete voluto estendere ai lavoratori i
benefici dell'aumentata detrazione se non
in misura limitata e dall'ahro si colpiscono
i piccoli percettori di reddito ritardando di
uno o due anni l'entrata in vigore della legge.

Ecco un punto che ritengo qualificante e
determinante; la vostra posizione così di-
venta non più soltanto strumentale. Quando
in Commissione in sede deJiberante abbiamo
proposto ed approvato qua,si all'unanimità
la legge a favore dei piccoli proprietari con-
cernente i fondi rustici e io sgravio fiscale,
non ,l'abbiamo fatto per ricorl'ere 'ad un espe~
diente. Si tratta di una linea politica che ab~
biamo sempre seguìto; e voglio ricordare ai
colleghi siciliani che sono in quest' Aula che
la Regione siciliana, proprio per una inizia-
tiva comune di comunisti e democristiani, è
l'unica regione d'Italia che ha esentato i
coltivatori diretti dal pagamento deH'impo~
sta e sovI1imposta fino a 5.000 lire di impo~
nibile.

Ora, non so quali esigenze politiche vi sia-
no da rispettare, ma non c'è dubbio che si
tratta di problemi reali e conoreti. Non po~
tete continuare ad ingannare La gente ogni
volta attraverso queste azioni. Not riusci~
remo a svolgere su questi piccoli risparmia~
tori, su questi ceti medi, sulle cui paure ave~
te speculato ma il cui interesse continua~
mente colpite, un'azione di chiadficazione
necessaria.

Del resto le votazioni qui effettuate, col
sistema elettronko o senza, Isono di una

chiarezza lapalissiana. C'è chi è veramente
per la difesa degli interessi sia generali sia
anche più minuti e concreti delle masse lavo-
ratrici, dei piccoli operatori economici e dei
piccoli risparmiatori, e chi si rivolge alle
imprese incoraggiate, foraggiate e pagate dal
grande capitale.

La votazione di poco fa è stata esemplare.
Il Movimento sociale era partito lancia in
resta contro questa legge, contro l'IV A, con~
tro le innumerevoli ingiustizie che ci sono
in questo provvedimento; ma la verità è che
al momento opportuno, quando bastava non
inserire la tessera non già per obhligare il
Governo a fare saltare la legge (perchè non
stiamo facendo qua un ostruzionismo: se il
Gruppo comunista facesse l'ostruzionismo

non ci sarebbe neanche da discutere), ma per
tentare di ottenere per i lavoratori, per i
coltivatori diretti, per i contadini, per gli
artigiani, per gli emigrati, per quegli orfani
di cui avete parlato voi nella campagna elet~
torale, qualche piccolo miglioramento, voi
avete dato l'appoggio vero, reale arI Governo,
il quale si regge sull'appoggio della destra
e non può non reggersi su tale appoggio.

Onorevoli colleghi, per questo io non mi
rivolgo a voi per una indiscriminata azione
di opposizione, ma per un'azione di convin-
cimento rivolta a tutte le forze che sono in~
teressate a far veramente andare avanti una
riforma democratica del sistema tributario
italiano, a tutte le forze che anche in altre
occasioni si sono trovate con noi nella difesa
degli interessi di questa povera gente, di que~
sti piccoli contadini, perchè si possono tro~
vare sempre le modalità per arrivare a otte~
nere dei risultati.

Abbiamo un'esperienza parlamentare suf~
ficiente per comprendere che non si t,ratta
mai di irrigidimenti: c'è sempre Ila possibi~
lità, quando c'è la volontà politica, di trovare

il modo di venire incontro a determinate
esigenze, se queste esigenze sono sentite. A
queste forze io mi rivolgo pel'chè, dopo la
esperienza dell'ultimo voto, si formi a favore
di questi piccoli operatori, a favore di questi
piccoli proprietari, a favore di questi piccolli
redditieri, come a favore di tutti i lavoratori ,
un fronte di forze capace in ogni momento
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di mantenere una linea chiara di difesa di
questi interessi e di avanzata verso riforme
costruttive.

P RES I D E N T E Invito la Com~
missione e il Governo ad esprimere il pa~
rere sull'emendamento in esame.

M A R T I N E L L I, relatore. La Com~
missione esprime parere contrario.

V A L S E C C H I, Ministro delle finanze.
II Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 8~quater - O. 14, presentato dal se-
natore Cipolla e da altri senatori. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Da parte del senatore Borsari ç di altri
senatori è stato presentato un articolo ag-
giuntivo. Se ne dia lettura.

P I N T O, Segretario:

Dopo l'articolo 8-quater, inserire il se-
guente:

Art.
'"

Nel primo periodo di ajprpllioazione dell'im-
poslta sul valoI1e aggiunto sarailJIDO ammesse
io. det,mzione dall'imposta medesima le im~
poste comunaM di consumo ri'scosse a tariffe
relative ai Ip'I'Ordotti giacenti a~ 31 dicembre
1972 piI1esso gli eseI1cizi di rivendita an'in~
girosso ed al dettaglio.

La de1mazione, sullLa base delll'inventario al-
Ia data predetta corredato delle bollette
comprovanti l'avvernuto pagamento delle so-
pra menzionate imposte, avverrà entro quat-
tro mesi da]l'entmta in vigore del~'limposta
sUlI valore aggiunto.

In luogo dell'inventario, gli aventi dirit-
to aNa detrazione pot'Danno ohiedere una de-
trazione forfettaria pari a tre dodioesimi del-
l,e somme pagate nel CO]1~Odel~'esercizio 1972.

8-quater - 0.15 BORSARI, BORRAccINa, FABBRI-
NI, DE FALCO, MARANGONI,
POERIO, PINNA, SABADINI,

PIVA, GADALETA, SGHERRI,

VIGNOLO
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B O R R A C C I N O. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* B O R R A C C I N O. Signor Presidente,
questo emendamento tende a tener presente
una situazione reale che viene a determinarsi
nel primo periodo di applicazione dell'im-
posta sul valore aggiuhto. Al fine di evitare
che possa venirsi a determinare una doppia
imposizione, noi riteniamo ch~ in questo
primo periodo sia necessario portare in de-
trazione dell'imposta sul valore aggiunto le
imposte comunali di consumo, che sono sta-
te già riscosse a tariffe e che riguardano il
periodo fino al 31 dicembre 1972, per i pro~
dotti che sono g,iacenti a quel:!'epoca sia
presso gli esercizi di vendita all'ingrosso che
presso quelli al dettaglio.

Noi riteniamo che questa sia una giusta
esigenza ad evitare un doppio aggravio su
questi prodotti. Proponiamo che la detra-
zione, che può essere fatta sulla base del-
l'inventario alla predetta data e che deve
essere comprovata dalle bollette di avvenuto
pagamento delle sopra menzionate imposte,
possa avvenire nell'ambito di un periodo di
quattro mesi dall'entrata in vigore dell'im-
posta sul valore aggiunto. Proponiamo inol~
tre che coloro i quali debbono aver diritto a
questa esenzione possano beneficiare di una
detrazione forfettaria che può essere deter-
minata in tre dodicesimi delle somme pa-
gate nel corso dell'anno 1972.

L'anomalia che verrebbe a determinarsi
con l'appLicazione integmle dell'IV A verreb-
be a pesare sui geneIii di largo consumo po-
polare, per cui è necessario che queste im-
poste di consumo, in questo periodo limitato,
debbano essere sottratte dall'ammontare del-
l'imposta sul valore aggiunto. È una questio-
ne, questa, che non può essere elusa. Oltre
tutto si tratta di una misura ohe non com-
porta per l'erario una perdita notevole, men- ~

tre I1isponde ad un' esigenza di disciplina
unitaria dell'applicazione dell'IV A e di esen-
zione di un altro tributo che contempora-
neamente veDrebbe ad applicarsi. L'emenda-
mento dovrebbe qUlindi essere senz'altro ac-
cettato.
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Signor Presidente, se è possibile, vorrei
illustrare anche l'emendamento 8~quater ~
0.16.

P RES I D E N T E. Va bene. Si dia
allora lettura deLl'emendamento.

P I N T O, Segretario:

Dopo l'articolo 8~quater, inserire il se~
guente:

ATt.
'"

UimpOista di fabbrioa~ione e relativa impo~
sta di oonfine sulla bilma, sullo zucchero, su~
gli oilii minerali e fimposta emr.iale di COIJ1SU~
ma suLLebanane, sllll caoaa, 'sui! caffè e sul ta-
b1:!locosono diminuite di UIIl ammontare pari
a quelilo dell'imposta del valoI'e aggiUlIlto.

8~quater ~ O. 16 FUSI, BORSARI, BORRACCINa,

FABBRINI, DE FALCO, MA~

RANGONI, POERIO, PINNA,

VIGNOLO, SABADINI, GADA-

LETA, SGHERRI

B O R R A C C I N O. Anche qui il ragio-
namento può essere analogo per altre im~
poste, cioè per !'imposta di fabbricazione e
per la relativa imposta di confine, le quali
gravano suna birl1a, sullo zucchero, sugli
aLii minerali, e per l'imposta erariale di
COllisumo sulle banane, sul cacao, sul caffè
e sUiI tabacco. Qui viene a determinarsi un
caso analogo di una doppia impoSlizione su
generi di largo cansumo popoJare, come la
birm, lo zucchero, gli alii minerali, il cacao,
il caffè, il tabacco. Noi non possiamo tol~
lerare una impasiziane dappia e gravasa su
generi di largo consumo popalare che ~

come si è ritenuto nel dibattito in corso ~

debbono essere esclusi da agni tassazione.
E da questo punto di vista ci pare assolu~
tamente assurdo che questi geneni non salo
non vengano esdusi, ma debbano poi essere
doppiamernte gravati e dall'imposta di fab-
bricazione e relativa imposta di confine e
dall'imposta erariale di consumo; per cui.
!'imposta di fabbricaZJione, !'imposta di con~
fine e l'imposta erariale di consumo deb~
bono essere diminuite di un ammontare pani
a queLLo dell'imposta sul valore aggiunto.
L'emendamernto in so,stanza tende a meglio,

disciplinare !'imposizione fiscale e ad esen~
tare inoltre da una doppia impos,izione ge~
neri di largo consumo popollare.

P RES I D E N T E. Segue un articolo
aggiuntivo presentato dal senatore Garoli
e da altri senatori, già illustrato dal senatore
Garoli nella seduta pomeridia1;la di ieri. Se
ne dia nuovamente lettura.

P I N T O, Segretario:

Dopo l'articolo 8~quater, inserire il se-
guente:

Art. ...

L'ultimo comma dell'articolo 1 della legge
28 ottobre 1970, n. 801, è sostituito dal se~
guente:

« Fino all'entrata in vigore delle disposi-
zioni d;;t emanarsi ai sensi della legge 9 otto-
bre 1971, n. 825, modificata con la legge
6 dicembre 1971, n. 1036, è concesso un ab~
battimento' di lire 100.000 di reddito limita-
tamente alla tredicesima mensilità o alla in-
dennità equiparata, prevista dalla legge o dai
contratti collettivi di lavoro ».

8~quater - O. 17 GAROLI, FERMARIELLO, GIO-

VANNELLI, ZICCARDI, BIAN-

CHI, VIGNOLO, SABADINI, GA-

DALETA, BORRACCINa, POERIO,

MARANGONI

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ad esprimere il parere sugli emen-
damenti in esame.

S E G N A N A. Onorevole Presidente,
per le ragioni che sono state ampiamente
illustrate in Commissione dal relatore, la
Commissio,ne esprime a maggioranza parere
contrario sull'emendamento 8-quater ~O. 15.
Così pure esprime parere negativo sull'emen~
damento 8-quater - O. 16 e sull'emendamento,
8-quater ~O. 17.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.
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V A L S E C C H I, Ministro delle finanze.
Il Governo è contrario a tutti e tre gli emen-
damenti.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 8-quater - O. 15, presentato dal se-
natore Borsari e da altri senatori. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 8-qua-
ter - O. 16, presentato dal senatore Fusi e da
altri senatori. Chi l'approva è pregato di al-
zare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 8-qua-
ter - 0.17, presentato dal senatore Garoli e
da altri senatori. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 1 del disegno di
legge di conversione. Chi l'approva è prega-
to di alzare la mano.

]~ approvato.

Passiamo all'articolo 2 del disegno di leg-
ge. Se ne dia lettura.

P I N T O, Segretario:

Art. 2.

Le disposizioni per l'attuazione della ri-
forma tributaria di cui alla legge 9 ottobre
1971, n. 825, saranno emanate nei modi e mel-
le forme stabiliti dall'articolo 17 della stessa
legge, entro il 1° novembre 1972 ed entro il

1° ottobre 1973 per le materie contemplate,
rispettivamente, nel primo e secondo capo-
verso dell'articolo 1 del decreto-legge 25 mag-
gio 1972, n. 202, nel testo sostituito dalla
presente legge.

I relativi decreti potranno tuttavia stabili-
re che le disposizioni in essi contenute, ri-
guardanti attività, compiti e adempimenti
della pubblica amministrazione e dei privati,
compresa la istituzione di nuovi uffici, entri-
no in vigore anteriormente alle date del 1°
gennaio 1973 e dello gennaio 1974 stabilite

per l'entrata in vigore delle disposizioni lin-
dicate al primo comma.

Le altre disposizioni di cui al terzo capo-
verso dell'articolo 1 del decreto-legge 25 mag-
gio 1972, n. 202, nel testo sostituito dalla pre-
sente legge, saranno emanate, nei modi e nel-
le forme previsti dal primo comma, almeno
sessanta giorni prima della data in cui entre-
ranno in vigore.

La Commissione di cui al primo comma
dell'artioolo 17 della legge 9 Ottobre 1971,
n. 825, esprimerà il proprio parere, in quanto
non sia stato già espresso, entro il quaranta-
cinquesimo giorno successivo alla richiesta.

I termini previsti nel secondo e terzo com-
ma dell'articolo 17 della legge 9 ottobre 1971,
Ill.825, sono stabiliti rispettivamente al 31 di-
cembre 1974 e al 31 dicembre 1976.

P RES I D E N T E. Su questo arti-
colo è stato presentato un emendamento ag-
giuntivo da parte del senatore Marangoni
e di altri senatori. Se ne dia lettura.

P I N T O, Segretario:

Dopo il secondo comma inserire il se-
guente:

« Per i pareri sulla materia riguardante i
servizi, gli uffici ed il personale dell' Ammini-
strazione finanziaria la Commissione previ-
sta dall'articolo 17, primo comma, della leg-
ge 9 ottobre 1971, n. 825, è integrata da 8
rappresentanti degli impiegati civili dello
Stato nominati dal Presidente del Consiglio
dei ministl1i, su designazione delle organiz-
zazioni sindacali rappresentate nel Consiglio
di amministvazione del Ministero de1le fio
nanze ».

2. 1 MARANGONI, BORRACCINO, DE FAL-

CO, FABBRINI, POERIO, VIGNOLa,

SABADINI, GADALETA, SGHERRI

M A R A N G O N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R A N G O N I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, l'emendamento che pro-
poniamo all'articolo 2 del disegno di legge
di conversione ripete sostanzialmente quan-
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to previsto dalle leggi riguardanti la rifor~
ma della pubblica amministrazione ed il rias"
setto delle carriere, e precisamente l'artico~
lo 54 'della legge n. 249 del 1968 e l'articolo
21 della legge n. 775 del 1970. Ciò in quanto
la legge per la riforma tributaria prevede
la ristrutturazione del Ministero delle fi~
nanze con eventuale conseguente soppressio~
ne di uffici, unificazione e istituzione di ser~
vizi, revisione di ruoli e revisione di tratta~
menti accessori e previdenziali.

L'entrata in vigore dei tributi previsti da!.
la legge n. 825 si avrà in due differenti mo.
menti, cioè ilIa gennaio 1973 e ilIa gennaio
1974; ciò non è possibile però per quanto
concerne l'articolo 11 della legge 9 ottobre
1971, n. 825. Conseguentemente a ciò si avrà
che alla data dellO gennaio 1973 entreranno
in vigore le norme delegate riguardanti la
revisione delle circoscrizioni territoriali, il
riordino degli uffici periferici, il riordino
delle carriere, la revisione dei ruoli orga-.
nici, le eventuali fusioni o soppressioni di
carriere e ruoli, l'ampliamento dei ruoli
organici degli uffici direttamente interessati
alla riforma, il riordinamento delle casse
mutue, l'armonizzazione delle tabelle dei tri~
buti speciali, !'istituzione del consiglio supe"
riore delle finanze. Nel secondo periodo in"
vece, entro il 1° gennaio 1974, entreranno
in vigore le norme delegate riguardanti l'or"
ganizzazione dell'amministrazione centrale,
la semplificazione e lo snellimento dei proce~
dimenti amministrativi e dei controlli, il de~
centramento amministrativo secondo i prin~
cipi e i criteri dell'articolo 3 della legge 13
marzo 1968, n. 249, la fusione degli uffici e
l'unificazione di competenze, l'ammoderna.
mento delle attrezzature e la meccanizzazio.
ne dei servizi, il riordinamento dei servizi
centrali e periferici dell'anagrafe tributaria,
il perfezionamento e la revisione del sistema
catastale, le attribuzioni della polizia tribu~
taria.

Onorevoli colleghi, stando così le cose
non si può non vedere che queste differenti
date di entrata in vigore delle norme riguar~
danti la stessa amministrazione faranno sì
che venga dispersa la necessaria visione di
insieme di un unico problema. Ne consegue
pertlanto che le misure che entreranno in
vigore il 10 gennaio 1973 condizioneranno

senza dubbio quelle che entreranno in vigo~
re il 10 gennaio 1974.

A parer nostro ancora una volta ci si trova
di fronte alla manifesta intenzione di pro"
cedere in modo frammentario e discontinuo
alla riorganizzazione dell'amministrazione
pubblica (con l'evidente scopo di compro~
mette:me la giusta dorganizzazione e gestio.
ne) dall'alto in modo autoritario, tendendo a
disporre in modo diretto, in modo accentra~
to, senza tener in alcuno modo conto del per.
sonale direttamente interessato alI problema.

Per queste ragioni, onorevoli colleghi, e
nell'interesse dei lavoratori dipendenti non"
chè di una seria riorganizzazione dei servizi,
sosteniamo la necessità di integrare la Com"
missione prevista dall'articolo 17, primo
comma, della legge 9 ottobre 1971, n. 825,
con otto rappresentanti degli impiegati ci~
vili dello Stato nominati dal Presidente del
Consiglio dei ministri su designazione delle
organizzazioni sindacali rappresentate nel
consiglio di amministrazione del Ministero
delle finanze.

Poichè quanto da noi sostenuto si rifà ai
criteri direttivi della legge n. 249 del 1968 (e
non ci si venga a dire che diciamo una no~
vità), legge nella quale è prevista l'iÌ1tegra~
zione della Commissione interparlamentare
con la rappresentanza sindacale ogni qual~
volta si tratta di emettere parere su decreti
riguardanti il personale, ne consegue a no~
stro avviso che tale integrazione debba esse"
re prevista anche per i decreti delegati per
la riforma tributaria.

Di conseguenza invitiamo il Governo e gli
onorevoli senatori a voler accogliere questo
nostro emendamento in modo da assicurare
un riordino dei servizi, degli uffici e del per.
sonale rispondente alle necessità e con l'ap~
porto dei dipendenti interessati.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il parere sull'emenda~
mento in esame.

S E G N A N A. Onorevole Presidente,
penso che non occorrano molte parole per
dire che la Commissione esprime parere
contrario. La Commissione prevista dall'al'.
ticolo 17 è una Commissione parlamentare
composta di senatori e di deputati, per cui
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pensiamo che, sia pure per problemi che in~
teressano la materia dei servizi e degli uffici,
non possano fal'ne parte dei funZJiO'nari. Spet~
terà eventualmente alla sensibilità della Com~
missione di approfondire gli argomenti, di
sentire i rappresentanti delle organizzazio~
ni che mppresentano gli uffici; ma riteniamo
che non sia possibile ammettere in questa
Commissione interparlamentare dei funzio-
nari che verrebbero ad avere delle funzioni
legislative che loro non spettanO'.

P RES I D E N T E . Invito il Governa
ad esprimere il parere.

V A L S E C C H I , Ministro delle finanze.
Il Governo è d'accordo con la Commissia-
ne ed esprime pertantO' parere cantraria.

P RES I D E N T E. Metto ai vati l'emen~
damento 2.1, presentata dal senatare Ma~
rangoni e da altri senatari. Chi l'apprava è
pregato di alzare la manO'.

Non è approvato.

Metto ai vati l'articalo 2 del disegna di leg-
ge di conversione. Chi l'approva è pregata di
alzare la mano.

i~ approvato.

Passiamo ora alla vatazione del disegna di
legge nel sua complessa.

ì:'. iscritta a parlare per dichiaraziane di
voto il senatore Colajanni. Ne ha facaltà.

c O L A J A N N I. Signal' Presidente,
anorevoli calleghi, l'ampiezza della discus-
sione e degli argomenti che sano stati ripar-
tati dalla nostra parte politica mi cansentirà
di fare una dichiaraziane di vata assai breve.

Vorrei soltantO' porre in rilievO' alcuni ele~
menti che si riferisconO' all'incidenza che
questo provvedimento avrà sull'attuale si-
tuazione economica del nostra Paese. Sap~
piamo molta bene che quella in esame è la
riforma dell'intero sistema tributaria ita-
liana, ma il tipO' di cantributa che abbiamo
cercata di dare nan tendeva tanta a pO'l're
in discussione a a modificare gli elementi,
pur criticabili, di questa legge che determi~
na l'intera indirizzo e l'intero funzianamenta
del sistema tributaria italiana, quanta, at-

traversa misure di gradualità e di scorrimen-
tO',a fare in mO'da che le incidenze negative
sull'attuale situaziane ecanamica e saciale
del Paese fassera quanta mena cantenute.

Questa tentativO' è stata respinta ed è sta~
ta respinta ogni prapasta ragianevole che
rispandeva agli interessi del Paese. E quali
sono le canseguenze nell'attuale situaziane
ecanamica, palitica e saciale del Paese? Ci
avviamo verso un periada di aggravamentO'
di questa situaziane, al periada degli scantri
cantrattuali, che cadanO' in un mO'menta in
cui è messa in discussiane la passibilità reale
di ripresa della nastra ecanamia. Si avrà
innanzi tutto un aumenta dei prezzi per l'in-
traduziane dell'impasta sul valore aggiunta.
Nan c'è stata nessun callega che ha parteci~
pata a questa discussiane che nan si sia ri~
fatta a quest'aspetta. Il relatare, al quale la
disciplina di partito ha pO'tuta imparre un
linguaggio cauta e prudente, ha però avuta
l'anestà intellettuale di parre in rilievO' que-
sta fatta innegabile e incontrovertibile.

Quindi affrantiama questa situaziane can
un aumenta dei prezzi di tutti i cansumi. In
secondo luago siamO' a un punta di svalta nel~
la situaziane ecanamica e saci~le del nastrO'
Paese, mentre diminuisce l'accupazial!~, vi
è un attacca cantro i livelli di accupaziane,
ci sano i licenziamenti in atta alla Mante~
dison e le minacce che gravanO' sull'accupa~
ziane nella piccala e media industria.

In terza luaga attuiamO' questa provvedi-
mentO' mentre il Gaverna sta preparandO' un
altro inganna, un'altra tentata truffa nei can-
franti dei lavaratari attraversa il decreta-
legge sull'aumenta delle pensiani.

Infine l'atteggiamentO' del Gaverna carne
può essere interpretata se nan carne un ri-
fiuto a cansiderare la pasiziane glabale del~
le classi lavaratrici? QuandO' da agni parte
si mettanO' in rilievO' le canseguenze ecana-
miche che gravanO' sui lavaratari attraverso
!'introduziane di questa impasta, quandO'
da ogni parte si conviene più a mena chia-
ramente, più a mena sinceramente sul fatta
che dall'introduziane dell'impasta sul valare
aggiunta deriverà una diminuzione del red-
ditO' reale dei lavaratari, che i lavaratari var~
l'annO' ricostituire (non tanta migliorare, per-
chè prima davranna affrontare la questiane
di l1icostiJtuire il propria redditO' reale, e la
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potranno fare in una so!a maniera, dirigendo
cioè le loro rivendicazioni nei çonfronti del~
le imprese), quale signHicato hanno allora
tutte le lacrime sparse sull'equilibrio dei co~
sti, sulla necessità di rimettere in movimen~
to processi di accumulazione, se non un si~
gnificato ipocrita, dal momento che l'unico
modo di considerare in maniera più globale
il reddito dei lavoratori è queLlo di vedeme
tutte le componenti, dalla fornitura di ser~
vizi sociali al trattamento fiscale e pensio~
nistico? Quando si chiudono tutte le strade,
una sola resta aperta.

Aiuta questo processo il superamento del~
la crisi dell'economia italiana? Non credo
che questo si possa dire. Ci siamo trovati
di fronte all'intransigenza, di fronte ad una
testardaggine che in qualche momento ha
assunto perfino aspetti di ottusa opacità, di
rifiuto totale a discutere, a entrare nel meri~
to, a considerare le questioni. È solo ottu~
sità? È solo fedeltà allo schema della deli~
mitazione della maggioranza o c'è forse qual~
cosa di più profondo? Nessuno ritiene che
le conseguenze dei fatti e delle decisioni che
si prendono siano sconosciute ed incompren~
sibili al Governo della Repubblica italiana:
ma c'è senz'altro qualche cosa di diverso:
queste conseguenze sono conosciute, valu~
tate, accettate e comportano una scelta.
quella della strategia della tensione. Infatti
quando la sce1ta è quella di rifiutare la dia~
lettica parlamentare, quando la scelta è
quella di andare avanti, costi quello che co~
sti, sapendo bene che cosa l'economia ed i la~
voratori pagano in questo momento, non
credo che questa sia una scelta che avvenga
soltanto per caso o per pura cecità. No, è una
scelta voluta, anzi una scelta conseguente: ~
la scelta della strategia della tensione che il
Governo ha fatto; altro che della buona am~
ministrazione!

Giudicate sui fatti, avete detto; ma è su
questi fatti che noi vi giudichiamo, è proprio
su come vi siete comportati qui in quest'Au~
la in questi giorni che vi giudichiamo, per
le conseguenze che inevitabilmente ricadran~
no sulla situazione economica e sociale del
Paese.

I fatti confermano il giudizio che in Aula
abbiamo espresso sulla formazione della
maggioranza; non si trattava di una astrat-

ta disquisizione di schieramenti; non era
una astratta discussione sopra il modo di
concepire il superamento delle formule. No,
il Governo non ha perso tempo a conferma-
re che non di questo si trattava, ma che la
sostanza della decisione che ha portato alla
formazione di questo Governo era appunto
la volontà deliberata di andare incontro ad
una strategia della tensione e ad un aggra-
vamento di essa. Ci sarebbe stato tutto il
tempo necessario, onorevoli colleghi, per ri~
solvere la questione che stiamo esaminando.
Diciamolo con franchezza: l'argomento del~
la scadenza del decreto è stato pretestuoso
fin dal primo momento. Sarebbe stato pos~
sibile, in un confronto serrato certamente,
ma aperto, arrivare a dei mutamenti sostan~
ziaJi che avrebbero consentito di superare
la situazione.

Questo confronto il Governo non l'ha vo~
Iuta e ciò aggrava le sue responsabilità. Il
Governo ha sostenuto testardamente un te~
sto abnorme, un testo pieno di contraddizio~
ni, di vizi, come ampiamente dalla nostra
parte è stato dimostrato durante questa dj~
scussione, un testo che è anche la negazione
dell'idea della riforma perchè è inevitabile
che il primo periodo di attuazione della ri~
forma nel corso dell'applicazione stessa ne
caratterizzi in un certo modo i significati e
le conseguenze. Forse di questo i nostri com-
pagni socialisti avrebbero dovuto tener più
conto perchè certamente oggi quella che è
in discussione non è la riforma tributaria
quale fu portata avanti,' quale fu sostenuta
da loro. Sono cambiati non solo i tempi, ma
è cambiata anche la natura della legge, la
sostanza e lo spirito attraverso il modo come
viene applicata. Non solo: sono già cambiati
i risultati; i fatti positivi che la riforma tri~
butaria poteva portare nell'economia italia-
na non ci sono più.

Quanto alla maggioranza, sembra che si
vergogni di quanto ha fatto. Infatti pare che
nessuno dei Gruppi della maggioranza in~
terverrà per una dichiarazione di voto. Non
sono intervenuti nel corso della discussione
generale. Anche in questo caso non credo
che si tratti di attribuire a degli onorevoli
colleghi, di cui tutti rispettiamo l'impegno
e la serietà, la fretta di poter passare in se~
renità una domenica di luglio. Credo, inve-
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ce, che i colleghi della maggioranza si ver-
gognino di quanto hanno fatto durante que-
sti giorni. Ebbene toccherà ancora una volta
a noi faI1ci interpreti, come sempre abbiamo
fatto, di quelle che sono le esigenze fonda-
mentali del Paese e continuare a portarle
avanti. Siamo forti di quanto abbiamo sen-
tito esprimere da ogni parte nel merito della
legge; siamo forti del giudizio che autono-
mamente, unitariamente, i sindacati dei la-
voratori, la CGIL, la CISL e la UIL, hanno
oggi dato su questa legge; siamo forN di una
valutazione della situazione economica, so-
ciale e politica del nostro Paese che ci con-
ferma che abbiamo ragione nelle posizioni
che abbiamo assunto.

Il Governo, certo, si è preso delle respon-
S3bilità grosse nell'aprire questa legislatura
negando ogni possibilità di dialettica parla-
mentare. Ha fatto qualche cosa di più,
onorevoli colleghi. Poc'anzi abbiamo vi-
sto come per poter mantenere il numero le-
gale non fosse sufficiente la maggioranza;
abbiamo visto da quale parte sono venuti j

contributi e la presenza che hanno consen-
tito di poter mantenere il numero legale. E
questo è stato ricordato poco fa dal collega
Cipolla.

È tutto un insieme, quindi, di giudizi che
possono essere dati in maniera documentata,
oggettiva, seria, incontrovertibile.

Badi, onorevole Ministro, assumendosi
questa responsabilità di negare ogni appor-
to che possa venire dalla dialettica parla-
mentare lei non apre una strada nuova; lei
imbocca una strada che altri governi prima
di quello di cui fa parte hanno già percorso.
Ma non si dimentichi che tutti i governi che
hanno imboccato questa strada ne sono usci-
ti con le asse rotte. Continueremo a portare
avanti la nostra lotta come nel passato ab-
biamo fatto e siamo certi che anche voi usci-
rete con le ossa rotte da questo confronto
che porteremo avanti nel Parlamento e nel
Paese. (Applausi dall'estrema sinistra. Con-
gratulazioni).

B E T T I O L. (Seduto in un banco del-
l'estrema destra). Spezzeremo le reni alla
Democrazia cristiana! (Vivaci repliche dal-
l'estrema sinistra).

D'A N G E L O S A N T E. Finirà come il
suo amico Chiang Kai-Shek.

M A C C A R R O N E. È seduto proprio
nel banco giusto, senatore Bettiol.

B E T T I O L. E. comodo.

M A C C A R R O N E. Lo so che per lei
è comodo. (Replica del senatore Bettiol).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare per dichiarazione di voto il senatore
Parri. Ne ha facoltà.

P A R R I . Onorevole Presidente, ono-
revoli colleghi, non è per la fiera previsio-
ne del coll~ga e alffiico Colajanni ,che vorrei
cominciare con una espreslsione di compian-
to, se Colajanni me lo permette, per la con-
dizione in cui si trova proprio questo Mi-
nistro che ha una così grave eredità, che de-
ve portare a compimento una rifomna nelle
condizioni più difficili, forse incerto egli
stesso dei risultati ai quali potrà arrivare
nel tempo necessario, disponendo di stru-
menti di eseouzione ohe non danno molto
affidamento. Non vorrei parlar male del Mi-
nistero delle finanze, .ohe ha una tradizione
di agitazioni sindacali ben note, ma le indi-
cazioni che lei stesso, signor Ministro, cri.ha
dato sulle carenze di personale qualificato
appaiono paurose; e nonostante l'ottimismo
con il quale lei le ha aocompagnate, e nono-
stante 'Ie aSisiourazioni IdeI collega Martinel-
li che è uomo di serietà e di esperienza che
tutti conosdamo e rispettiamo, rimane il
dubbio dIe nel tempo neceslsario lei riesca
a ripianare i vuoti, riesca ad avere persona-
le qualificato o riesca a fOI1marlo. E ci sono
dubbi sui tempi ohe rimangono per l'esecu-
zione de1la sua rifomna.

Sono d'aocoI1do anch'io con l'osservazione
di fondo che fanno i colleghi comunisti ohe
questo non è il modo per portar avanti, per
portare a compimento una rifoI1ma così gra-
ve, così complessa, così ,diffioile come è la
riforma tributaria.

Mi pemnetto di dire ohe in un Paese mo-
derno, moderno da un punto di vista po-
litico e civile, la legilslazione fondamentale,
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le leggi-camice, le leggi-quadra è necessaria
si farmino in un clima diverso: in un clima
che passa disparre del contributo di tutte
le forze utili, di tutte le forze rappresenta~
tive di interessi reali. La responsabilità delle
decisioni resta sempre intatta e non può
essere ,mutata: spetta a chi ha le responsabi-
litàdel governo. Ma nella preparazione, se
voi volete prevenire certi tipi di opposizione,
evitare queUe ohe sono apparse così chiare
in questa disoussione, e cioè le negazioni pre~
giudiziali e le necessarie opposizioni esaspe-
rate, non vi è altro modo di procedere. E
direi ~ mi dispiace di dovedo constatare ~

che questa discussione ne ha già dato una
nuova dimostrazione palese; e vorrei spe-
rare che possa invitare questo stesso Go-
verno a procedere in un modo e con una
visuale diversa.

L'obiezione fondamentale che viene an-
che dalla mia parte, dal mio Gruppo, per
quanto riguaDda questo progetto di riforma
concerne il suo candine fondamentale: pro-
prio questo decreto~legge. Io non voglio di~
siOutere sulla possibilità di sollevar questio~
ne di non castituzionalità: non solleverei
questa questione; vi è semmai una questio-
ne di opportunità politica per un decreto~
legge approvato di corsa l'ultimo giorno del
passato Governo. Si può valere delle ragioni
di necessità, e non so se di urgenza, dipen~
denti dalla data, ohe avete accettato, di en-
trata in vigore dell'IV A. Ma anche questa
necessità, pure in me che credo di poter
valutare pienamente le condizioni interna-
zionali difficili nelle quali si è trovato e si
trova il Governo per l'applicazione ddI'IV A:
solleva un dubbio fondamentale. Se si fanno
i conti ~ io ho seguito le esposizioni e le

discussioni ~ vi è una somma di danni, un
passivo così forte nell' esecuzione fatta in
questo modo, tale da indurre a pensare ad
una soluzione diversa. La disarticolazione
di questa niforma è la più illogica che si
possa evidentemente immaginare: è quella
che porta lei in condizioni così diffidli che
ci vorrebbe l'animo di un missionario, forse,
per risolvere le conciliazioni, gli aggiusta-
menti, gli adattamenti, i conguagli e ci vor~
rebbe un ministero perfetto per affrontarli.
Si aggraveranno certamente le condizioni di
esecuzione; ci saranno danni ~ io credo ~

anche all'economia del Paese ed incertezze
anche per H bilancio dello Stato. Di fronte
a queste condizioni devo dire anlch'ia che
era meglio una legge ordinaria che avesse
fissato un'altra data per il'entrata in vigore
dell'IV A, il 10 Luglio 1973 ad esempiO', se
fosse stato possibile, o anohe il 1974.

Voi diohiarate ohe questa è impossibile
per gli impegni internazionali presi ma non
posso anch'io non tener conto della libertà
con la quale gli altri Paesi della CEE hanno
obbedito agli urgenti interessi della loro
economia. Quale esempio ci ha dato poi
l'America quando ha preso delle decisioni
gravi, impravvise, estremamente dannose
per l'economia italiana e di tutti i Paesi, sen-
za neppure renderne ragione?

Non dico che questa sia una giustificazio-
ne, però è !'indicazione che, di fronte a si~
tuazioni di necessità, nello stato in cui è
ancora la formazione europea, in cui le na~
zioni sono anJCora vive e vitali e non possono
essere piallate uniformemente sulla base di
disposizioni legislatiV'e suggerite magari da
tecnocrati, bisogna tener conto delle realtà
na2Jionali che si impongono e che in qualche
caso, come in questo, dovrebbero prevalere.
Queste realtà avrebbero suggerito una rifor-
ma più tranquilla, più seria e vorrei dire an-
che più rassicurante.

Se vi è qualche cosa di cui credo si debba
aver paura, per !'incidenza di questa riforma
sui prezzi. penso si tratti piuttosto di una
certa fÙga in avanti dei prezzi, fuga che già

. si sta verificando, come possono constatare
le nostre magli tutti i giorni facendo la spesa.
Questa canso. in avanti ha del resto la sua
ragione fondamentale di essere nella crisi
di sfiducia e nell'incertezza che deriva dalla
attesa per l'entrata in vigore dell'IVA. Que-
sta incertezza agisce sui pkcoli imprendito~
ri, rendendo per essi dubbia la possibilità di
equilibrio del biilando, agisce sui prezzi, agi-
s,ce sul tasso di inflazione.

Non credo che tutti i sostenitori dell'IV A
siano oggi ancora persuasi della bontà di
questo principio di tassazione del valore
aggiunto, che ha una giustificazione non teo~
rica ma di logica impositiva evidente per la
quale è chiaramente preferibile agIi altri
tipi di tassazione. Tuttavia bisognava tener
conto di quello .ohe i tecnocrati in genere non
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considerano e cioè deLle condizioni reali del
Paese. Non va dimenticato infatti che il no~
stro è un Paese ancora economicamente ar~
retrato e caratterizzato da un regime di pic~
cole imprese commevciali, industriali e arti~
giane,per cui, in definitiva, era meglio an-
cora mantenere l'IGE magari migliorata,
cioè un'imposta la più facile, la più chiara,
la più accettabile proprio da parte di que-
sti piocoli imprenditori.

Ricordo che quando si disouteva dell'ac-
cettazione dell'IV A sul piano comunitario,
era contrario ad essa anche ill senatore Tra~
hucchi, allora minÌistro delle finanze, il qua~
le, non persuaso dal suo spirito concreto e
dal suo buonsenso realistico, non vedeva ap~
plkabile questo tipo di imposta data la strut~
tura pl'evalente dell'economia italiana.

Credo ohe queste considerazioni restino
valide. Comunque, se dobbiamo accettare il
principio della irnposizione sul valore ag~
giunto, dobbiamo stabilire un lungo perio~
do di preparazione ohe attualmente non è di~
Slponibile. Nè credo ohe con tutta la buona
volontà lei, signor Ministro, ed il suo Mini-
stero riusciranno a S'volgere questo compi-
to in maniera soddisfacente. Quindi in pra-
tLca rimane un interrogativo grave sulla
realizzazione della riforma, interrogativo
non eliminato che:dà ragione della nostra Dp-
posizione.

Anche per quantD riguavda il bilancio del~
lo Stato, IdeI resto, non sono dd tutto d'ac~
corda con il senatore Martinelli Civca la co~
pertura di quella ohe può essere prevista co~
me minore entrata dello StatD, cioè la dif-
ferenza fra i famosi 90 milial1di e i 240 mi~
liardi. Infatti si conta sulla possibilità, per
la copertura di oui parla l'articolo 81 della
Costituzione, e ,sulla speranza che lo svilup~
po economico pDssa coprire questa diffe~
renza.

Dirò anzitutto che non sono molto tenero
sulla formulazione attuale dell'articolo 81
ohe mi pare difettosa e credo che, se non
richiedes,se un rprovvedimento costituziona~
le, forse 'converrebbe modificarla. Si sa che
quella formula fu adottata per volontà e
suggerimento del senatore Einaudi di fron~
te ai pericoli pel bilancio provocati dalle spe-
se a ruota libera. Ma era adatta ai tempi del
senatore Einaudi, ciDe a bilanci limitati alle

entrate e spese correnti. Non è più adatta
quando subentrano i tempi della program-
mazione: spese ed impegni di lungo perio-
do. La riforma tributaria nOonappartiene ai
programmi di sviluppo, però è di lungo re~
spirD, cioè non è annuale ,ma biennale, trien~
naIe. E per questo tipo di impegni un'appli~
cazione rigida dell'articolo 81 non mi sem~
bra po'ssibile. Ha portato già a quelle con~
testazioni che hanno provocato una sentenza
incerta della Corte costituzionale. Ed allora
si può far valere la {{ speranza » della coper~
tura. Resta dubbio ~ non so se il dubbio
sia condiviso dal senatore Martinelli ~ il
fatto ohe questo sviluppo possa prodursi in
milsura tale da coprire quella certa differen-
za a carico del bi1émcio dello Stato.

Con questo interrogativo quanti altri ri~
mangano! Quello fDrse più reale, a mio mo~
desto giudiziD, e ohe mi ha colpito di più
riguarda lo stato della finanza locale. Le
osservazioni fatte qui principalmente ~ mi
pare ~ dal coJlega Modica sono estrema~
mente pertinenti. Questo è uno dei punti
più gravi della stvuttura italiana attuale, ma
che denuncia i ritar:di e le insufficienze dei
governi italiani passati. È ,diventata una ere~
dità difficile della quale si sente ora il pe-
so, ed il primo a sentirlo è attualmente cer~
to il Ministro delle finanze.

È con questi interrogativi sui dif.etti di
fondo, sul modo con il quale una delle ri~
forme fondamentali di un paese a struttura
moderna anche dal punto di vista tributario
potrebbe £arlD uscire malcondo a causa
delle molte ilIJJcertezze gravanti suHa sua
realizzazione, per questo modo di prepara~
zione, è per questa vDlontà negativa nei ri-
guardi delle possibilità di modificazione che
avrebbero un poco migliorato il testo del
provvedimento in esame, ohe il Gru;ppo della
sinistra indipendente è obbligato, onorevole
MiniiStro, a dare voto contrario. (Applausi
dall' eiStrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Cipel-
lini. Ne ha facoltà.

C I P E L L I N I. Onorevole Presidente,
onDrevoli rappl1csentanti del GDverno, ono~
revDli colleghi, il Gl"UppOdel partito sociali~
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sta italliano si alsterrà dal voto. Non vi è, co-
me a quaLcuno patrebbe apparire, incoeren-
za tra l'atteggiamento di aggi e quello del
passato, quando sO'stenemmo con la elabo-
razione, la partecipazione ed il vO'to la ri-
forma.

Siamo convinti, anche se non ci siamo
mai nascosti che la riforma presenta difetti
e lacune, della necessità urgente di vararla.
Ma nO'n possiamo nascondere alcune preoc-
cupazioni di oI1dine politico che ci portano
a chiedere dove si vuole arrivare. Innanzi-
tutto siamo preolOcupati per il fatto politi-
co che ad attuare la riforma tdbutaria pre-
sieda oggi un Governo diverso, nella com-
posizione e nella volontà politka, da quello
che ha elaborato e portato avanti la rifor-
ma stessa; un Governo sostenuto da una
maggioranza che dà la sensazione di voler
attuare, della rifarma, soltanto la parte che
ad essa fa comodo o meglio ,che è cost:r~etta
ad attuare per via degli obblighi camuni-
tari, lasciando poi slittare nel tempo la
parte sostanziale ohe è quella della imposi-
zione diretta.

RicoI1do che allora, quando cioè si discus-
se a lungo e appass,ionatalmente della rifor-
ma tributaria, venne affermato che e'ssa si
reggeva su due pilastri: l'imposta sul valore
~gg~unto e la riforma sui criteri di alccerta-
mento e di appJicazione della imposizione
diretta.

Ora uno di questi pilastri scriochiola pau-
rosamente sì da far pensaI'e che esista una
volontà di minarne irrimediabilmente le
fondamenta. Infatti, quale giustificazione va-
Hda, seria, convincent'e è stata portata in
quest'Aula a sostegno dello slittamento al
1974 della parte relativa alle imposizioni di-
rette? Per quanto riguarda l'IV A ci rendiamo
conto che se si dQi\Tessearrivare ad un ulte-
dare slittalmento le conseguenze per la no-
stra economia ad opera di altri Paesi della
Comunità sarebbero molto gravi, così come
sarebbero gravi per l'andamento dei prezzi
e quindi del cO'sto della vita peT via della
tecnka del preallineamento che viene messa
in atta dagli operatori economici e dal mer-
cato ogni qualvolta si pr,eannunrcia l'intro-
duzione dell'IV A. Ma che cosa accadrà per
l'altra parte della rifoDma? Entrerà effet-
tivamente in funzione a partire dallo gen-

naia 1974? E quali saranno le conseguenze
sulla nostra economia, sui salari, suill'anda-
mento dei prezzi nel COl'SOdel 1973? Sia-
mo i primi a riconoscere che la situazione
del Palese è seria e grave, ohe non si può
stare con le mani in mano e che bisogna
prendere urgenti provvedimenti per la dife-
sa del potere d'aoqu~sto ,dei salari e della
oocupazione; occorre stabilizzaI'e i prezzi co-
me oocorre difendere all'interno la stabilità
della lira, oggi sottoposta aid attacchi ester-
ni e speculativi; ma non è cer:to lo stacco
di un anno tra l'in traduzione dell'IV A e la
rifomna della imposizione diretta a favorire
questo disegno; lo sfasamento dei tempi pro-
vocherà invece ulteriori difficoltà alle pic-
cole e medie imprese, agli artigiani, al mon-
do del lavoro; favorirà ancora una volta
il disegno di quella mas'sa di grossi evasori
fiscali, che guazza nella palude delle leggi,
kgg~ne e circolari e per lo stato confusiona-
le in cui lVersa, soprattutto in questo mo-
mento, l'amministrazione finanziaria. Il re-
latore senatore Martinelli ha ,sottolineata
nella sua relazione in Commissione prima
e sucoessivamente in Aula che la nuova ac-
cettazione del principio della gradualità (che
giustifica) è pera'ltro tormentata e consape-
vole, ma tormento e consapevalezza sono
sempliceménte parale che possono tutt'al
più mettere a posto e solo apparentemente la
cattiva coscienza. La realtà è ben diversa
se guaI1diamo con serenità e quindi senza
spirito di parte dai bainchi della maggio-
ranza o da quelli dell' opposizione alle con-
seguenze del principio della gradualità. Sem-
pre che si arrivi al traguardo dello gennaio
1974, sempre che non ci si ritrovi fra qual-
che mese con un altro decreto di sHttaJillento
confortato con le sotlite litanie della situa-
zione di emeI1genza, della pratica impossibi-
lità di far funzionare il meccanismo dell'ac-
certamento per la ritaI1data rioI'ganizzazione
degli uffici finanziari oentrali e periferici.
Oggi il Governo dice che ciò non él'ccadrà.

Ma quale credi to possiamo dare al Gover-
no in carica, al Governo ohe ha cancel~ato
dal suo programma le rifouIDe? Come non
ricordare quanto affermava il Governo che
varò il disegno di legge di riforma tributaria
e cioè l'urgente necessità di CliprprovarIa ed
atbuarIa, perchè le riforme univenstiaria,
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della caisa e sanitaria si sarebbero potute
conc:retizzare a condizione di una rapida
e corretta applicazione di quella tributaria?
Il Governo in carica ha ohiltso nel cassetto

. le rifonme e prqpone lo slittamento, con la
introduzione del principio della gradualità,
dell'entrata in vigore del nuovo s~stema del-
le imposte dirette. Perohè? Ecco, allora il
motivo della nostra preoooupazione, delle
nostre ri,serve; eoco perchè ci ohiediamo
e vi ,chiediamo dove si vuole arrivare; sulla
base delle rispo'ste ohe in Commissione ed
in Aula abbiamo ascoltato le nostre per-
plessità non sono per nulla ,diminuite. Ed
è perciò che contrariamente a quanto avve-
nuto con il primo provvedimento di riforma,
sostenuto con il voto favorevole, il Gruppo
socialista si astiene dal voto. Naturalmente
prenderemo iniziative al fine di migliorare
il provvedimento, carente soprattutto nelle
parti riguaI1danti l'applicazione dell'IV A ai
generi alimentari e di prima necessità, il
finanziamento sostitutivo delle ent:r~ate degli
enti locali, l'applicazione dei tributi nei
confronti dei lavoratori. (Applausi dalla si-
nistra).

PRESIDENTE
lare per diohiarazione di
Nencioni. Ne ha faiColtà.

È iscritto a par-
voto il senatore

N E N C IO N J[. IUustre Presidente, si-
gnori del Governo, onorevoli colleghi, ho
l'onore di annunciare il voto contrario del
nostro Gruppo al disegno di legge di conver-
sione del noto decreto-legge. È inutile, in
questa tanda ora nell'esame di questo prov-
vedimento, enrumerarne le ragioni; sono nu-
merose e sono state e~poste dagli oratori
ohe sono intervenuti nella discussione ge-
nerale e in modo specifko durante l'esame
dei singoli emendamenti agli articoli del
disegno di legge.

Noi 'fummo contrari alla riforma nel suo
complesso ma fummo favorevoli alla razio-
naHzzazione delle singole imposte e in mo-
do particolare fummo favorevoli, anche per
un'esigenza di adempimento comunitario,
alla rifoDma concernente l'impolsta sul va-
lore aggiunto sostitutiva della veoohia e or-
mai consunta IGE, che si e disarticolata nel-
le norme, nella disdplina, nelle aliquote e
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ha dato luogo negli ultimi tempi a spere-
quazioni in sede comunitaria; ed è per que-
sta ragione ahe in sede comunitatìia ci sono
per'V'enute delle pressioni per il nostro alli-
neamento tributario circa il trattamento dei
rapporti di carattere commerciale.

Una ragione del nastro voto contrario ~

che dico solo per inciso e che è apparsa evi-
dente durante l'esame dei vari emendamen-
ti ~ è il trattamento veramente inconcepi-
bile, sotto il profilo deUa struttura della
norma, che viene riservato ai professionisti,
i quaLi sono esclusi dal progetto comunitario
e sono esclusi dai provvedimenti legi,slativi
vigenti in Francia e in Germania. A parte
altre ragioni di sl1pertassazione di questa
categoria di lavoratori, è proprio la strut-
tura dell'imposta sul valore aggiunto che
non si addice al rapporto professionale.

Ma la ragione principale del nostro atteg-
giamento si de'sume dalla proposta che noi
abbiamo fatto di escludere la gr3Jdualità e
di insi,stere suJ criterio della contestualità
per quanto concerne l'intera riforma, poichè
non pOlssiamo concepire da:1 punto di vista
tecnico che la riforma delle imposte dirette
si sdnda da quella relativa all'imposta sul
valore aggiunto, anche per le tante ragioni
ohe sono s!ate dette in quest'Aula nella pas-
sata legislatura dal ministro Preti :e che tutti
ricordiamo. Il ministro Preti, prima deJ
rapporto selettivo, aveva infatti prospettato
l'esigenza di una contestualità, cioè di un
arco ohe andasse daHe impdste indirette alle
imposte dirette.

Ma la richiesta dello slittamento al 1974
è dovuta soprattutto alla situazione eco-
nomica in ,cui questa riforma incide. Onore-
voli colleghi, non dobbiamo dimenticare i
fenomeni di induzione inflazioni'stica ohe si
sono veriHcatli in tutti i Paesi che hanno
avuto la ventura, per obbligo comunitario,
per convinzione o per scelta politka, di ap-
plicare la tecnica dell'imposta sul valore ag-
giunto alla vecohia impasta a caslcata che
poteva eSisere tn vigore, l'IGE, come è in
Ital,ia. E queista inflazione indotta, questo
aumento dei prezzi, soprattutto quelli ri-
guardanti beni di più largo consumo, ha pe-
sato s'ull'economia di quei Paesi ~ notate ~

a reddito indivilduale doppio o triplo del
no'stro, al momento del varo dell'imposta
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sul valore aggiunto, in organismi economici
dalle strutture solide; ma di fronte ad un
org3!nismo economico dalle struture deboli
qual è il nostro ~ come è stato confessato I

più volte dal Governo specialmente in sede
internazionale, peI1chè all'interno ha il pu-
dore del silenzio ~ in ,questo momento

sarebbe veramente a nostro avviso un grosso
errore.

Ci sono due recenti dati proprio di questi
gio:mi. La bilancia ,dei pagamenti valutaria
ha pmsentato nello scorso aprile un miglil{)~
ramento nelle partite correnti che hanno
saldato in attivo per 82 miliaI'di contro
un passàvo, nello stesso mese del 1971, di
17,6 miliardi. C'è stato invece un capovolgi-
mento (ecco il punto) nel movimento dei
capitali che hanno chi:uso con un passivo
di 109,7 miliardi contro l'attivo dell'anno
prima di 127,3 miliardi. È un fatto di gran~
de rilievo, anche inspiegabile dal punto di

vi'Sta della situazione economica e della li-
quidità bancaria, che sappiamo ad alti li~
velli In questì giomi un dato tecnico ci in-
dica una certa peI1plessità nei rapporti eco-
nomici e in modo particolare monetari e
finanziari. L'IMI ,si è indebitato per 250 mi-
lioni di dollari con i mercati esteri e recen-
temente ancora per 100 illiiHoni di dollari,
ciaè per un totale di 350 milioni di dallari;
il che porta un indebitamento incredibile
per la nostra economia. E il tentativO' e

l'ordine del Governatore della Banca d'Ita-
lia di far rientrare le somme che costitui~
scono il nostro debito con i mercati esteri
non sono in armania con la situazione che
ha appena descritto; è segno che è il si~
sterna che non regge e d'altra pa11te la
nastra lira, divenuta, malgradO' le riserve,
la cenerentala di tutte le divise, ad esdusia-
ne della sterlina, è la dimastraziane di un

'Sistema ohe non funziona più, non per ra-
gioni di carattere internazianale ma per ra-
gioni di struttura economica all'interno.

È in questa situaziòne l'impatto del cam-
biamento dall'IGE aH'imposta sul valore ag~
giunto; è in questa situazione dirompente
questa riforma che comporta senz'altro, al-
meno per un anno o due, una inflazione giu-
stiHcata, un aumento dei prezzi giustificato;
aumento ohe il CNEL ha indicato caine in-
giustificato, doè inìdotto dalla situazione ge-

nerale. In questa situazione il Governo do-
veva avere la sensibilità di carattere econo-
mico <chenon ha mai avuto perohè è degra~
data negli anni da una situazione fiorente
ad una situazione stJ1utturalmente passabile,
ad una situazione vemmente degradata dal
punto di vista della congiuntura e della
struttura.

Ora !'impatto di questa imposta in que-
sta situazione sarebbe veramente esplosivo.
Ecco perohè giustàhohiamo da un punto
di vista tecnico, da un punto di vista mora-
le, per quanto concerne il livello oocupazia-
naIe e gli iinvestimenti, il nostro voto contra-
rio, che vU()ileessere anohe una protesta da
questi banchi circa l'dnsensibilità del Gover-
no, malgmdo le dichiarazioni dell'anorevo-
le Andreatti, malgrado le diohiarazioni dei
singoli mini'stri nei loro settori di competen-
za, una insensibilità nella guida economica
e politica del Paese. Grazie, signor Presi-
aente. (Applausi dall'estrema destra).

P RES I D E N T E . Non essendovi altri
iscnitti a parlare per dichiarazione di voto,
metto ai vati il disegno di legge nel suo com-
plesso. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Svolgimento di interrogazione

P RES I D E N T E. Procediamo ora allo
svolgimento dell'interrogazione n. 3 ~ 0068,

presentata dal senatore Bacchi, della quale
la Presidenza ha riconosciuto l'urgenza e a
cui il Governo ha accettato di rispondere al
termine di questa seduta.

Si dia lettura dell'interrogazione.

P I N T O , Segretario:

BACCHI. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per
conoscere se e quali provvedimenti intenda
adottare affinchè non abbia luogo la VI mar~
cia antimilitarista indetta, per il periodo 25
luglio A agosto 1972, sul percorso Trieste~
Monfalcone - Gorizia - Cormons - Palmanova -
Udine - Codroipo ~Casarsa - Pordenone, loca-
lità che, oltre a richiamare rricordi sacri per
ogni italiano, ospitano ~ come è noto ~ nu-
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merose unità militari nàzionali ed interna-
zionali.

La « marcia », che intende, fra l'altro, riaf-
fermare :il diritto-dovere all'obiezione di co-
scienza e l'abolizio:ne delle servitù militari
(cosÌ si esprimono gli organizzatori) nel Friu-
li-Venezia Giulia, non va ovviamente conside-
rata quale libera manifestazione di pensiero,
ma, data anche la presenza in quei centri di
molte reclute, bisognevoli di tranquillità mo-
rale e psicologica, è da valutarsi alla stre-
gua di un incitamento contro uno dei doveri
fondamentali del cittadino, come sancito
dall'articolo 52 della Costituzione.

(3 - 0068)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

S A R T I, Sottosegretario di Stato per
l'interno. La manifestazione in questione è
stata in effetti preannunziata ad iniziativa
del Partito radicale d'intesa con i vari altri
gruppi pacifisti secondo il seguente pro-
gramma.

Il 25 luglio avrebbe luogo, in Trieste, una
pubblica riunione e, nei giorni successivi,
fino al 4 agosto, analoghe manifestazioni do-
vrebbero svolgersi attraverso un itinerario
che toccherebbe le località di MOinfalcone,
Gorizia, Cormons, Palmanova, Udine, Co-
droipo, Casarsa della Delizia, fino a conclu-
dersi ad Aviano in provincia di Pordenone.

Siffatte manifestazioni non costituiscono
una novità; se ne sono svolte di analoghe,
in vari tempi, dal 1967 sino all'anno decorso.

Ad esse partecipa normalmente un assai
limitato numero di persone; vi si sviluppa
la propaganda delle idee pacifiste e dell'obie-
zione di coscienza e, nel caso specifico di
quelle province, vi si propugna l'abolizione
delle cosiddette servitù militari.

Sono temi, questi, che gli organismi, i mo-
vimenti o i gruppi promotori di manifesta-
zioni del genere hanno trattato e svolto in
varie circostanze, in numerosi Paesi; e, in
Italia, in diverse altre province, in connes-
sione, in taluni casi ~ ad esempio per quan-
to riguarda l'obiezione di coscienza ~ alle

diverse proposte di legge presentate al Par-
lamento in argomento.

Come è avvenuto per i citati, analoghi
. precedenti, le autorità alle quali queste ma-

nifes1tazioni, a nOI1IDa di legge, sono state
prreannunziate, non hanno ravvisato elemen-
ti taH da d~SlpoiI'l1e il diviÌeto; nel rispetto

~ sino a qua:ndo non intervengano, ovvia-
mente, prevedibili e giustifioati motivi di
prevenzione ~ dei prinCÌpi e delle norme
deUa Costituzione relative al diritto del cit-
tadino di circolare nel te:rri:torio nazionalle,
di riunirsi pacificamente e di manifestare
libe:ramente :ill proprrio pensiero (articoli 16,
17 e 21 dei.lla Costituzione).

L'iniziàtiva in argomento rientm nell'eser-
ci:zJiodi un diritto, e il Governo vigilerà affin-
chè si mantenga nei limiti sanciti dalla legge
e non degeneri in manifestazioni oltraggiose
per le unità militari nazionaLi ed internazio-
nali che si trovano lungo il percorso della
marcia; vigilerà soprattutto affinchè non si
esprima in termini offensivi nei confronti di
quei valori, che il nome stesso delle località
lungo le quali la marcia si svolge ~ Trieste,

Monfa1cone, Gorizia, Cormons, Udine, Co-
droipo ~ evoca istintivamente e di per se
stesso nel cume di tanti italiani. La guerra
è ripudiata dal solenne dettato della Costitu-
zione e, prima ancora, è respinta dalla co-
scienza democratica. Ma questo non signifi-
ca, nè potrà mai significare, l'affievolirsi de-
gli ideali civili, in nome dei quali un'intera
generazione di italiani andò in trincea, nel
1915, in ossequio ad una legge non scritta,
ma sacra e incancellabile, che è la legge stes-
sa della Patria.

A questo richiamo del dovere nessuno si
sottrasse, neutrali sta o :interventista. Era il
penultimo atto del Risorgimento. L'ultimo at-
to trovò propnio in quelle terre l'ep~logo del-
la Resistenza, una resistenza agli invasori,
in nome dell'indipendenza e della libertà.

Nessuno può oggi contestare all'Italia
e al Governo, che si onora di servire so-
pra ogni altra cosa la dignità del Pae-
se ed il suo libero ed ordinato progresso, la
fierezza di sentiI1si e di essere una nazione li-
bera, non immemore del passato glorioso,
consacrato dal sacrificio degli italiani, che vi
si immolarono per l'indipendenza e la liber-
tà della Patria; ma è titolo di vanto per
una nazione libera anche l'esplicarsi delle
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sue libertà fondamentali, che sono sancite
dalla Costituzione.

Posso assicurare il Senato che tutte le di~
sposizioni sono state adottate affinchè l'odier-
na manifestazione non trasmodi dai limiti
consentiti all'esercizio di diritti costituzio~
nali e dalla più puntuale osservanza delle
norme penali e non si esprima, in nessun ca-
so, in termini lesivi dei valori patriottici e
delle Forze armate che ne sono sicuro presi~
dio e valida espressione. (Applausi dal cen-
tro, dal centro~destra e dal centro-sinistra).

B A C C H I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

. B A C C H I . Ovviamente non mi dichia-

ro soddisfatto. Sarei stato lieto di poter fa~
re diversa dichiarazione in quanto avrei po~
tuta constatare una maggiore sensibilità de~
gli organi governativi per la Costituzione nel-
la sua lettera e nel suo spirito. A questo pro~
posito desidero fare una dichiarazione di
aperto ed intimo conViincimento per tutte le
norme della Costituzione, ivi compI1eso, se a
qualcun10 dovesse interessare, liJ primo com~
ma del dodicesimo articolo delle disposizio~
ni transitorie e finali. Lo affermo a nome di
tutto H Gruppo e a nome del raggruppamen-
to politico che ho l'onore di rappresentare.

B O R S A R I . E allora scioglietevi!

T ERR A C I N I . Siete degli abusivi!

B A C C H I . Se a voi dispiace una di-
chiarazione di lealismo costituzionale peggio
per voi; io la faccio in piena coscienza di cit~
tadino e di parlamentare...

T ERR A C I N I . Di militante fascista!

B A C C H I . L'onorevole Sottosegretario
ha avuto l'amabilità di citare taluni articoli
della Costituzione: richiamerò alla sua me-
moria l'articolo 52 della Cost,ituzlione, :il
quale dichiara che la difesa della Patria è
sacro dovere del cittadino.

B O R S A R I . E vieta la riorganizzazione
del partito fascista!
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B A C C H I . La difesa della Patria im-
plica anche il perio~do di preparazione del cit~
tadino, oioè il periodo di servizio militare
che deve essere effettuato in tranquillità e
senza turbamenti. Non voglio qui avventu-
rarmi a discutere i rapporti tra libertà indi~
viduale, come è sancita dalla Costituzione,
ed il citato sacro dovere: basti solo rilevare
che è chiara, intuibile, risolvibile dal buon
senso la definizione dei limiti della libertà in-
dividuale nei confronti dell'interesse genera-
le, collettivo e nazionale.

L'articolo 52 è chiaro (vivaci commenti
dall'estrema sinistra) e tutti sono tenuti
ad applicarlo: il Governo in primo luogo!
(Reiterate interruzioni dall' estrema sinistra.
Repliche dall' estrenza destra). Signor Presi~
dente, vorrà attribuirmi un minuto di re-
cupero.

P RES I D E N T E. Io le do un minuto
di recupero; ma lei inviti i suoi colleghi,
unendosi a me, a non interrompere.

B A C C H I . Io. desidero non essere in-
terrotto dai miei amici; ma se gli altri mi vo-
gliono interrompere...

P RES I D E N T E . Io desidero che
nemmeno gli altri la interrompano.

B A C C H I . La ringrazio molto della sua
cortesia. Non desidero dilungarmi sul rap-
porto tra libertà individuale e libertà collet-
tiva, perchè ovviamente andremmo molto
lontano; ma rimane un punto fermo: la dife-
sa della Patria che è sacro dovere del cittadi-
no (commenti dall'estrema sinistra) e ritengo
che chiunque istighi a venir meno a questo
sacro dovere commette un reato da perse~
guirsi. (Reiterate proteste dall' estrema sini-
stra; richiami del Presidente).

Mi compiaccio della adesione dell'estrema
sinistra al lamentato atteggiamento del Go-
verno: sappiamo quanto siano nobili i vo~
stri sentimenti. (Vivaci proteste dall'estrema
sinistra ).

P RES I D E N T E. Si attenga aH'ar~
gomento.

B A C C H I . Confermo la mia insoddi~
sfazione per la risposta del Governo. Spero
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che in altre circostanze il Governo si pon~
ga in grado di tutelare in maniera efficiente
il sacro diritto del cittadino di veder rispet~
tata la Patria e di difenderla (proteste dalla
estrema sinistra) contro tutti coloro che la
Patria non sentono perchè da essi riguardata
con animo di estranei. (Applausi dall' estre~
ma destra. Clamori dall' estrema sinistra.
Scambio di invettive fra estrema destra ed
estrema sinistra).

P RES I D E N T E . Lo svolgimento del~
l'interrogazione è esaurito.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. ImlJito il senatore
Segretario a dare annunzio della interroga~
zione pervenuta alla Presidenza.

P I N T O , Segretario:

ALESSANDRINI, AZIMONTI, MARTI~
NELLI, BENAGLIA. ~ Ai Ministri degli af~
fari esteri e del lavoro e della previdenza
socwle. ~ Da molto tempo i lavoratori che
prestano la loro attività in Svizzera, ritor~
nando ogni sera in territorio italiano, i co~
siddetti ({ frOintalieri )}, lamentano il gravame
di ingiuste imposte da parte delle autorità
elvetiche, spesso duplicate da altra tassa~
zione in territorio italiano.

I vari problemi sono stati recentemente
di scussi nelle provincie di Varese e di Corno
alla presenza di personalità politiche, di sin~
dacalisti italiani e svizzeri e di numerosi
{{ frontalieri », i quali hanno messo in rilievo
l'iniquità dei gravami loro imposti con l'ap~
pJicazione delle tabelle contributive C. 271.

In relazione a quanto esposto, gli interro~
ganti chiedono di conoscere se, nei recenti
colloqui italo~svizzeri rivolti a migliorare la
situazione dei lavoratori italiruni in Svizzera,
la questione sia stata affrontata e se vi siano
al riguardo trattative in corso.

Gli interroganti, inoltre, richiamano l'at~
tenzione dei Ministri competenti su accordi
intervenuti fra le autorità francesi e quelle
del Cantone di Ginevra per ripartire fra i
due Paesi i contributi prelevati sui redditi
di lavoro dei ({ frontalieri )} provenienti dalla

Francia, e chiedono l'intervento del Gover~
no italiano per ottenere, in via principale,
l'esonero dei nostri ({frontalieri» da ogni
contribuzione o imposta da parte svizzera e,
in via subordinata, la devoluzione totale o
parziale delle trattenute ai comuni italiani
di provenienza dei ({ £rontalieri ».

(3 ~ 0078)

Ordine del giorno
per le sedute di martedì 25 luglio 1972

P RES I D E N T E . Il Senato tornerà
a riunirsi martedì 25 luglio in due sedute
pubbliche, la prima alle ore 10 e la secon~
da alle ore 17, con il seguente ordine del
giorno:

Di'scussione dei disegni di legge:

1. Conversione in legge del dec;reto-Ieg~
ge 10 luglio 1972, n. 286, concernente pro-
roga dello sgmvio degli oneri sOiciali a fa-
vore delle imprese rurtigiane e delle pi:cco~
le e medie imprese industriali previsto dal
decreto~legge 5 1uglio 1971, n. 431, conver-
tito, con modificazioni, in legge 4 agosto
1971, n. 590 (138).

2. ConveI1sione in legge del decreto~leg-
ge 10 luglio 1972, n. 287, concernente la
proroga delle norme transitorie per la com-
pilazione degli elenchi nominativi per i la-
vOJ'atori agricoli, di cui all'articolo 18 del
decreto-legge 3 febbraio 1970,n. 7, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 11
marzo 1970, n. 83, e la vigilanza nel settore
agricolo (139).

3. Conversione in legge del decreto-leg-
ge 5 luglio 1972, n. 288, concernente nuove
norme sulla esportazione delle cose di in-
teresse a,rtistico ed archivistico di cui alla
legge 10 giugno 1939, n. 1089, e al decreto
del Presidente della Repubblica 30 settem-
bre 1963, n. 1409 (155).

La seduta è tolta (ore 11,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari




